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Decreto Rettore 
Modifiche al Regolamento del Dipartimento di Farmacia e Scienze della Salute e della Nutrizione 
 

Il Rettore 

VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168; 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240;  
RICHIAMATO lo Statuto dell’Università della Calabria;  
RICHIAMATO il Regolamento di Ateneo; 
RICHIAMATO il Regolamento del Dipartimento di Farmacia e Scienze della Salute e della Nutrizione emanato 
con decreto rettorale 22 aprile 2016, n. 478 e aggiornato al decreto rettorale 27 maggio 2021, n. 771; 
RICHIAMATA la delibera del 23 marzo 2026 con la quale il Consiglio del Dipartimento di Farmacia e Scienze 
della Salute e della Nutrizione ha proposto talune modifiche al proprio Regolamento di Dipartimento al fine, 
tra l’altro, di estendere l’attività di ricerca e l’attività formativa alle attività medico/sanitarie espletate, e 
adeguare il testo alle modifiche dello Statuto e dei regolamenti di Ateneo nel frattempo intervenute; 
CONSIDERATO che il Senato Accademico, nella seduta del 26 aprile 2026, ha approvato le proposte di 
modifica al Regolamento del Dipartimento di Farmacia e Scienze della Salute e della Nutrizione; 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso in merito dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 2 
aprile 2026; 
RITENUTO OPPORTUNO procedere all’aggiornamento del regolamento di funzionamento del Dipartimento 
di Farmacia e Scienze della Salute e della Nutrizione; 
CONSIDERATO, infine, che il Coordinatore dell’Area Affari Generali, Avv. Diego D’Amico, ha rilasciato parere 
di regolarità amministrativa mediante approvazione del presente provvedimento; 

DECRETA 
ART. 1 Il Regolamento del Dipartimento di Farmacia e Scienze della Salute e della Nutrizione emanato con 
decreto rettorale 22 aprile 2016, n. 478 e aggiornato al decreto rettorale 27 maggio 2021, n. 771, viene riscritto 
nel testo allegato al presente provvedimento. 
ART. 2 Le modifiche introdotte con l’articolo 1 entrano in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente provvedimento nell’albo ufficiale di Ateneo. 
 

 
Il Rettore 

Gianluigi Greco 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell'Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse. 
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CAPO I – PRINCIPI GENERALI  

  
Art. 1 - Oggeto del Regolamento  

1. Il presente Regolamento disciplina le modalità dell’organizzazione e del funzionamento del Dipar�mento di 
Farmacia e Scienze della Salute e della Nutrizione dell’Università della Calabria (di seguito denominato 
“Dipar�mento”) in conformità alla norma�va vigente, allo Statuto e ai Regolamen� di Ateneo.  
 

Art. 2 - Finalità del Dipar�mento  
1. Il Dipar�mento promuove e coordina le a�vità di ricerca e di dida�ca nel rispeto dell’autonomia di 
ciascun professore e ricercatore e del loro dirito di accedere diretamente a finanziamen� per la ricerca 
provenien� da En� pubblici o priva�. Nello specifico, il Dipar�mento promuove e coordina:  

a) le a�vità di ricerca nei setori scien�fico-disciplinari in esso incardina�;  
b) le a�vità dida�che dei Corsi di Laurea, Laurea Magistrale, Laurea Magistrale a ciclo unico, che ad 

esso fanno capo indica� nell’Allegato A, il cui aggiornamento rientra nelle competenze del Diretore, 
che è parte integrante del presente Regolamento;  

c) le Scuole di Specializzazione che ad asso fanno capo; 
d) le a�vità di terza missione e internazionalizzazione;  
e) le a�vità di autovalutazione rela�ve alla dida�ca e alla ricerca.  

Inoltre, il Dipar�mento garan�sce i servizi amministra�vi per lo svolgimento delle a�vità dida�che e di 
ricerca.  
2. In conformità alla legge e alla norma�va interna di Ateneo, il Dipar�mento realizza proge� scien�fici 
e s�pula contra� e convenzioni con sogge� sia pubblici che priva� finalizza� allo svolgimento di a�vità di 
ricerca e di consulenza.  
3. Il Dipar�mento collabora con altri Dipar�men� al coordinamento delle a�vità dida�che di Corsi di 
studio, Scuole di Specializzazione, Dotora� di Ricerca, Master universitari, Corsi di Formazione iniziale e 
Abilitazione.   
4. Il Dipar�mento propone, anche in concorso con altri Dipar�men�, l’is�tuzione, la modifica e la 
disa�vazione di Corsi di Laurea, Laurea Magistrale, Laurea Magistrale a ciclo unico, Scuole di Specializzazione 
e Corsi di Dotorato di Ricerca, secondo le disposizioni vigen� e i regolamen� universitari.  
5. Il Dipar�mento conferisce gli incarichi dida�ci ai professori e ai ricercatori secondo le procedure e le 
modalità previste nei Regolamen� di Ateneo.  

 
Art. 3 - Ambi� di interesse del Dipar�mento  

1.  Il Dipar�mento svolge a�vità di ricerca scien�fica e a�vità forma�va nei seguen� ambi�: medico 
sanitario, chimico-farmaceu�co e farmaco-biologico con par�colare riferimento agli aspe� chimici, biologici, 
tecnologici, nutrizionali e clinici. Per lo svolgimento di tali a�vità, il Dipar�mento potrà coinvolgere is�tuzioni 
con riconosciuto caratere scien�fico-forma�vo e sanitario-assistenziale presen� a livello regionale, nazionale 
ed internazionale.  
 

Art. 4 - Afferenza al Dipar�mento  
1. Al Dipar�mento afferiscono professori e ricercatori secondo le modalità previste nel Regolamento di 
Ateneo.  
2. Al Dipar�mento afferiscono inoltre:  

a) il personale tecnico-amministra�vo operante nella strutura;  
b) i �tolari di contra� di ricerca, incarichi post-doc e incarichi di ricerca;  



 

c) i professori a contrato, le cui ricerche o i cui insegnamen� rientrino nei setori scien�fico- disciplinari 
incardina� nel dipar�mento stesso;  

d) gli iscri� ai Corsi di Dotorato di Ricerca a�va� nel Dipar�mento;  
e) gli studen� che svolgono il lavoro di tesi presso i laboratori o altre struture del Dipar�mento.  

3. I Professori Emeri�, i borsis� e gli iscri� alle Scuole di Specializzazione accedono alle struture e ai 
servizi del Dipar�mento u�li allo svolgimento delle loro a�vità di ricerca o di dida�ca, secondo le modalità 
previste dai Regolamen� di Ateneo.  

  
Art. 5 - Autonomia del Dipar�mento  

1. Il Dipar�mento ha autonomia amministra�va e ges�onale nell’ambito del proprio budget, autonomia di 
spesa nel rispeto dei principi contabili rela�vi al bilancio unico di Ateneo e dispone di personale per il proprio 
funzionamento. Tale decentramento viene esercitato nella forma prevista dal Regolamento per 
l’Amministrazione e la Contabilità di Ateneo.  

  
CAPO II – ORGANI E COMPETENZE  

  
Art. 6 - Organi del Dipar�mento  

1. Sono organi del Dipar�mento:  
a) il Diretore;  
b) il Consiglio;  
c) la Giunta;  
d) la Commissione parite�ca docen�-studen�;  
e) i Consigli di Corso di Studio.  
Sono altresì is�tui� presso il Dipar�mento la Commissione Qualità del Dipar�mento ed il Comitato di 

Indirizzo. Inoltre, è nominato dal Consiglio di Dipar�mento un Referente per la Qualità del Dipar�mento, le cui 
funzioni sono disciplinate dall’art. 15 del presente Regolamento.  

 
Art. 7 - Il Diretore  

1. Il Diretore è eleto tra i professori di prima fascia afferen� al Dipar�mento, secondo le modalità 
indicate nell’Allegato B, che è parte integrante del presente Regolamento. Nel caso d’indisponibilità dei 
professori di prima fascia o anche in caso di mancato raggiungimento per due votazioni del quorum stabilito, 
l’eletorato passivo è esteso ai professori di seconda fascia.  
2. Il Diretore:  

a) ha funzioni di promozione, indirizzo, vigilanza e coordinamento delle a�vità scien�fiche e dida�che 
del Dipar�mento;  

b) convoca e presiede il Consiglio, la Giunta e cura l’atuazione delle rispe�ve delibere;  
c) è componente di dirito delle struture di raccordo previste dallo Statuto;  
d) individua i fabbisogni e propone la distribuzione delle risorse di concerto con la Giunta del  

Dipar�mento e sulla base delle indicazioni del Consiglio di Dipar�mento;  
e) conosciuto il budget totale assegnato al Dipar�mento, il Diretore propone al Consiglio del 

Dipar�mento la ripar�zione dello stesso nei vari capitoli di spesa, gius�ficando la proposta con una 
relazione allegata. La proposta di ripar�zione del budget e l’allegata relazione sono predisposte con 
la collaborazione della Giunta;  

f) nei casi di necessità e urgenza può assumere, con proprio decreto, gli a� di competenza del Consiglio 
e della Giunta da sotoporre a ra�fica dell’organo competente nella prima seduta successiva 
all’adozione;  

g) è consegnatario degli spazi e dei beni assegna� al Dipar�mento secondo la disciplina dei regolamen� 
vigen�;  
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h) inoltra al Consiglio di Amministrazione le richieste di assegnazione di personale tecnico- 
amministra�vo, le richieste di copertura di pos� di professore di prima e seconda fascia, le proposte 
di bando per la copertura di pos� di ricercatore, approvate dal Consiglio del Dipar�mento;  

i) previa delibera del Consiglio di Dipar�mento, s�pula contra� e convenzioni con Amministrazioni 
pubbliche e con En� pubblici e priva� secondo le modalità definite dal Regolamento per 
l’Amministrazione e la Contabilità di Ateneo;  

j) autorizza, qualora previsto, le richieste di fondi di finanziamento des�na� alle atrezzature e alle 
struture del Dipar�mento;  

k) è responsabile dell’atuazione di quanto deliberato dagli organi collegiali dell’Ateneo;  

l) nomina le Commissioni per la valutazione della prova finale per il conseguimento dei Diplomi di  
Laurea, su proposta dei rispe�vi Consigli;  

m) supervisiona la predisposizione e approva gli a� di natura amministra�vo-contabile nel rispeto delle 
modalità e dei termini stabili� dal Regolamento per l’Amministrazione e la Contabilità di Ateneo.  

3. Il Diretore inoltre:  
a) sovrintende all’a�vità di ricerca curandone la valutazione,  
b) promuove accordi con sogge� pubblici e priva� per acquisire fondi per la ricerca e la dida�ca nel 

rispeto dello Statuto e dei Regolamen� di Ateneo;  
c) esercita tute le altre atribuzioni demandategli dalle norme di legge dallo Statuto e dai Regolamen� 

di Ateneo.  
4. Il Diretore indica un Vicediretore tra i professori di prima o di seconda fascia afferen� al Dipar�mento, 
che lo sos�tuisce in caso di assenza o impedimento.  
5. Il Vicediretore è nominato con decreto del Retore.  
6. Il Diretore di Dipar�mento dura in carica quatro anni ed è immediatamente rieleggibile una sola volta. 
In caso di interruzione an�cipata del mandato, il Decano dei professori di prima fascia del Dipar�mento 
assume temporaneamente le funzioni di Diretore e provvede a indire le elezioni entro 45 giorni dal verificarsi 
della vacanza. Ove il mandato quadriennale del Diretore si interrompa dopo i tre anni, subentra il 
Vicediretore sino alla scadenza naturale del mandato.  
7. Nel caso di interruzione an�cipata del mandato del Diretore di Dipar�mento, il nuovo eleto dura in 
carica fino alla conclusione del mandato interroto.   
8. Una rielezione dopo due manda� consecu�vi può avvenire solo dopo un periodo pari almeno alla 
durata di un intero mandato.   
9. Per lo svolgimento di specifici compi� ineren� al proprio mandato, il Diretore può avvalersi di delega�. 
I delega� svolgono i compi� loro atribui� fino alla scadenza o alla cessazione a qualunque �tolo del mandato 
del Diretore. La delega può essere revocata in qualunque momento dal Diretore.  

  
Art. 8 - Composizione del Consiglio di Dipar�mento  

1. Il Consiglio del Dipar�mento è composto:  
a) dal Diretore che lo presiede;  
b) dai professori di ruolo e dai ricercatori afferen� al Dipar�mento;  
c) dal Coordinatore dei Servizi Tecnici e Amministra�vi del dipar�mento con voto consul�vo e con 

funzioni di segretario verbalizzante;  
d) dai rappresentan� del personale tecnico-amministra�vo in numero pari al 25%, arrotondato all’intero 

superiore, della consistenza della medesima categoria afferente al Dipar�mento;  



 

e) da una rappresentanza degli studen� iscri� ai Corsi di Laurea, Laurea Magistrale e Laurea Magistrale 
a ciclo unico in numero pari al 10%, arrotondato all’intero superiore, del numero dei professori e dei 
ricercatori afferen� al Dipar�mento;  

f) da una rappresentanza dei �tolari di contra� di ricerca e di incarichi post-doc in numero pari al 5%, 
arrotondato all’intero superiore, della consistenza della medesima categoria afferente al  
Dipar�mento;  

g) da una rappresentanza degli iscri� ai Corsi Dotorato di Ricerca a�va� dal Dipar�mento, con sede 
amministra�va nell’Ateneo in numero pari al 5%, arrotondato all’intero superiore, della consistenza 
della medesima categoria.  

2. Le rappresentanze in seno al Consiglio di Dipar�mento sono elete secondo le modalità indicate 
nell’Allegato C che è parte integrante del presente Regolamento.  
3. La partecipazione alle sedute del Consiglio di Dipar�mento cos�tuisce un preciso dovere di tu� i 
componen� che sono tenu� a gius�ficare eventuali assenze.  

  
Art. 9 - Competenze del Consiglio di Dipar�mento  

1. Il Consiglio di Dipar�mento:  

a) approva a maggioranza assoluta dei componen� la proposta del Regolamento del Dipar�mento, 
nonché le eventuali proposte di modifica, da sotoporre ai competen� Organi di Governo 
dell’Ateneo;  

b) delibera i Regolamen� dida�ci delle Scuole di Specializzazione e dei Corsi di Laurea, Laurea 
Magistrale e Laurea Magistrale a ciclo unico afferen� al Dipar�mento, nonché le eventuali proposte 
di modifica;   

c) su proposta dei Consigli dei Corsi di Laurea, Laurea Magistrale e Laurea Magistrale a ciclo unico 
afferen� al Dipar�mento, approva ogni anno, per ciascun Corso di Studio, il Manifesto degli Studi 
rela�vo all’anno accademico successivo;  

d) delibera le linee programma�che dida�co-scien�fiche in coerenza con gli indirizzi adota� 
dall’Ateneo;  

e) propone al Senato Accademico in base alle linee programma�che di sviluppo il numero di studen� 
da immatricolare al primo anno dei Corsi di Laurea, Laurea Magistrale e Laurea Magistrale a ciclo 
unico a�va� nel Dipar�mento;  

f) approva gli a� di natura amministra�vo-contabile, nel rispeto delle modalità e dei termini stabili� 
dal Regolamento per l’Amministrazione e la Contabilità di Ateneo;  

g) nei limi� della programmazione del fabbisogno del personale e delle risorse assegnate al 
Dipar�mento, a maggioranza assoluta degli aven� dirito al voto, formula al Consiglio di 
Amministrazione la richiesta di copertura di pos� di professore di prima e di seconda fascia, tenendo 
conto delle specifiche esigenze dida�che e scien�fiche;  

h) preso ato dell’en�tà delle risorse a disposizione, delibera la proposta di bandire pos� di ricercatore 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei professori e dei ricercatori;  

i) formula la proposta di chiamata di professori di prima e seconda fascia, con voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei professori di prima fascia per la chiamata di professori di prima fascia, e 
dei professori di prima e di seconda fascia per la chiamata dei professori di seconda fascia;  

j) formula la proposta di chiamata di ricercatori con voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
professori di prima e di seconda fascia;  

k) richiede l’assegnazione di unità di personale tecnico-amministra�vo in base alle esigenze funzionali 
di supporto amministra�vo e alle a�vità dida�co-scien�fiche del Dipar�mento;  

l) approva un rapporto annuale di autovalutazione redato in coerenza con i criteri defini� dagli organi 
di valutazione nazionali e dell’ateneo sull’a�vità svolta dal Dipar�mento in materia di ricerca e di 
dida�ca;   
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m) esprime parere sulle richieste di afferenza dei professori e dei ricercatori nel rispeto delle norme 
contenute nel Regolamento di Ateneo;  

n) designa, per quanto di sua competenza, secondo le disposizioni vigen� e i regolamen� di Ateneo, i 
membri delle commissioni di concorso a pos� di professore e ricercatore;  

o) delibera sulla programmazione dida�ca dei Corsi di Laurea, Laurea Magistrale e Laurea Magistrale a 
ciclo unico, delle Scuole di Specializzazione e dei Master Universitari afferen� al Dipar�mento, per 
come stabilito nel Regolamento di Ateneo;   

p) esprime parere su richieste di congedo per mo�vi di studio o di ricerca dei professori e dei ricercatori;  
q) approva la proposta di is�tuzione, a�vazione e disa�vazione di ar�colazioni interne per setori 

scien�fico-disciplinari omogenei per finalità o metodi di ricerca, denominate Sezioni, di cui all’art. 16 
del presente Regolamento;  

r) nomina commissioni con funzioni istrutorie su ques�oni di propria competenza;  
s) delibera la s�pula di contra� di ricerca, di consulenza e convenzioni secondo le modalità definite nei 

Regolamen� di Ateneo;  
t) nomina a maggioranza assoluta dei presen�, i cultori della materia, ai soli fini della partecipazione 

alle commissioni per le prove di accertamento del profito, nel rispeto dei criteri stabili� dal  
Regolamento Dida�co di Ateneo;  

u) esercita tute le altre funzioni atribuitegli dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamen� di Ateneo.  

2. Il Consiglio di Dipar�mento può delegare a maggioranza assoluta degli aven� dirito al voto parte delle 
sue atribuzioni alla Giunta di Dipar�mento, fato salvo quanto stabilito dal Regolamento di Ateneo.  

3. La rappresentanza del personale tecnico-amministra�vo partecipa ed ha dirito di voto sulle materie 
di cui alle preceden� letere a), e), f), k), r), s), u).  

4. La rappresentanza degli studen�, dei �tolari di contra� di ricerca e di incarichi post-doc e degli iscri� 
ai corsi di Dotorato di Ricerca partecipa ed ha dirito di voto sulle materie di cui alle preceden� letere a), b), 
c), o).  
  

Art. 10 - Funzionamento del Consiglio di Dipar�mento  
1. Il Consiglio di Dipar�mento è convocato dal Diretore, in via ordinaria con avviso scrito, 
prioritariamente per e-mail almeno cinque giorni prima dell’adunanza, salvo casi straordinari di necessità ed 
urgenza che gius�fichino la convocazione anche ad horas.  
2. Il Consiglio è convocato, altresì, dal Diretore su richiesta sotoscrita da almeno un quarto dei suoi 
componen�.  
3. Per la validità delle adunanze del Consiglio è richiesta la presenza della metà più uno dei suoi 
componen�, in relazione agli argomen� di cui all’ordine del giorno. Gli assen� gius�fica� che lo abbiano 
richiesto per iscrito al Diretore del Dipar�mento vengono detra� dal numero dei componen� in misura non 
superiore al 30% degli stessi componen�.  
4. Le deliberazioni del Consiglio sono adotate con voto palese a maggioranza assoluta dei presen�, salvo 
i casi in cui sia diversamente previsto dalla legge, dallo Statuto, dal presente Regolamento o dai Regolamen� 
di Ateneo. In caso di parità di vo� prevale la proposta che abbia otenuto il voto favorevole del Diretore. Il 
Consiglio delibera con voto segreto quando un solo componente lo richieda nel caso di deliberazione 
concernente le persone, negli altri casi quando sia richiesto da almeno 5 dei presen�.  
5. Il Diretore può invitare alle sedute del Consiglio, in qualità di uditori, i �tolari di borse di studio, 
responsabili di proge� e altri sogge� anche di nazionalità straniera che svolgono a�vità scien�fica e 
dida�ca nel Dipar�mento o che siano interessa� alle a�vità del Dipar�mento. Esaurita l’esposizione e 



 

risposto ad eventuali domande a chiarimento, l’uditore deve essere invitato ad allontanarsi dalla sala della 
riunione.  
6. Il Consiglio si riunisce almeno tre volte all’anno.  
7. I verbali delle sedute sono approva� nelle sedute successive e, comunque, non oltre tre mesi dalla 
seduta alla quale si riferiscono.  

 
Art. 11 - La Giunta di Dipar�mento  
1. La Giunta è composta:  

a) dal Diretore che la presiede;  
b) dal Vicediretore che partecipa alle sedute a �tolo consul�vo;  
c) dal Coordinatore dei Servizi Tecnici e Amministra�vi del Dipar�mento che partecipa alle sedute a �tolo 

consul�vo e con funzioni di segretario verbalizzante;  
d) da un rappresentante dei professori ordinari per ciascuna delle quatro aree CUN presen� all’interno 

del Dipar�mento: 03+07, 05, 06, 06-Clinico/Assistenziale. L’area 06-Clinico/Assistenziale è composta 
dai professori a cui è stata atribuita formalmente a�vità assistenziale da parte di struture del Servizio  
Sanitario Regionale;  

e) da un rappresentante dei professori associa� per ciascuna delle quatro aree CUN presen� all’interno 
del Dipar�mento: 03+07, 05, 06, 06-Clinico/Assistenziale. L’area 06-Clinico/Assistenziale è composta 
dai professori a cui è stata atribuita formalmente a�vità assistenziale da parte di struture del Servizio 
Sanitario Regionale;   

f) dal delegato alla Ricerca.  
2. L'elezione dei rappresentan� di cui alle letere d), e) è disciplinata dall’Allegato D che è parte integrante 
del presente Regolamento.  
3. La Giunta decade alla scadenza del mandato, ovvero alla cessazione a qualunque �tolo, del Diretore.  
4. La Giunta:  

a) coadiuva il Diretore ed esercita funzioni delibera�ve sulle materie ad essa delegate dal Consiglio di  
Dipar�mento;  

b) esercita tute le altre atribuzioni demandategli dalle norme di legge, dallo Statuto e dai Regolamen� 
di Ateneo.  

c) è convocata dal Diretore di sua inizia�va, oppure in seguito a richiesta scrita e mo�vata di almeno 
quatro dei suoi componen�.  

5. Alle sedute della Giunta si applicano, ove compa�bili, le norme di funzionamento stabilite per il Consiglio 
di Dipar�mento.  
6. Le riunioni della Giunta sono ritenute valide quando è presente almeno la metà più uno dei componen� 
con l’esclusione dei membri in congedo o in missione.  
7. Le deliberazioni sono adotate a maggioranza assoluta dei presen�, salvo se diversamente disposto dalla 
vigente norma�va. Le astensioni concorrono nella deliberazione del quorum delibera�vo; in caso di parità 
prevale il voto del Diretore.  
8. Il Diretore è tenuto a dare comunicazione al Consiglio delle delibere assunte dalla Giunta.   
9. Dei lavori della Giunta, a cura del segretario, è redato verbale che è reso disponibile (in forma integrale) 
ai membri della stessa mediante accesso riservato sul sito web del Dipar�mento.   
 
Art. 12 - La Commissione Parite�ca Docen�-Studen�  
1. La Commissione parite�ca docen�-studen�, ove il Dipar�mento non abbia cos�tuito una strutura di 
raccordo, ha competenza:  

a) a svolgere a�vità di monitoraggio dell’offerta forma�va e della qualità della dida�ca, nonché 
dell’a�vità di servizio agli studen� da parte dei professori e dei ricercatori mediante l’u�lizzo degli 
indicatori ministeriali;  
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b) a individuare eventuali altri indicatori u�li per la valutazione dei risulta� delle a�vità di cui alla letera 
a);  

c) a formulare pareri sull’a�vazione e la soppressione di Corsi di Studio;  
d) a svolgere ogni altra funzione ad essa atribuita dalle disposizioni vigen� e dai regolamen� 

universitari.  
2. La Commissione è cos�tuita:  

a) da un professore o ricercatore, afferente al Dipar�mento che non ricopra la carica di Coordinatore di 
Consiglio di Corso di Studio eleto in rappresentanza di ciascun Corso di Laurea, Laurea Magistrale e  
Laurea Magistrale a ciclo unico cos�tui� nel Dipar�mento;  

b) da uno studente eleto in rappresentanza di ciascun Corso di Laurea, Laurea Magistrale e Laurea 
Magistrale a ciclo unico cos�tui� nel Dipar�mento secondo le modalità disciplinate da apposito 
Regolamento eletorale di Ateneo.   

3. Alle sedute della Commissione partecipa con funzioni di segretario verbalizzante un’unità di personale 
tecnico-amministra�vo designata dal Diretore di Dipar�mento.  
4. La componente docente viene eleta in seno al Consiglio di Dipar�mento in composizione ristreta alle 
medesime componen�.  
5. Sono esclusi dall’eletorato passivo i docen� che non siano in grado di garan�re almeno due anni di 
servizio prima della data di collocamento a riposo o della data di scadenza del contrato nel caso di rappor� 
di lavoro a tempo determinato.  
6. Sono esclusi dall’eletorato a�vo e passivo i docen� sospesi dal servizio a seguito di procedimento 
disciplinare o che si trovino sospesi cautela�vamente in pendenza di procedimento penale.  
7. Sono esclusi, altresì, dall’eletorato a�vo e passivo i docen� che abbiano riportato condanne penali 
per rea� contro lo Stato o contro il patrimonio, o abbiano in corso procedimen� penali per ques� crimini.  
8. Risulteranno ele� i candida� che avranno riportato il maggior numero dei vo�. In caso di parità di vo� 
la carica viene assegnata al candidato con maggiore anzianità di servizio e, a parità di anzianità di servizio, al 
candidato con maggiore anzianità anagrafica.  
9. Gli ele� vengono nomina� con provvedimento del Diretore del Dipar�mento e sono rieleggibili per 
una sola volta. L’inizio del mandato dei componen� ele� coincide con la data di decorrenza prevista nel 
provvedimento di nomina.  
10. La Commissione rimane in carica due anni; in caso di decadenza, rinuncia, dimissioni e ogni altra ipotesi 
di perdita della carica di componente subentra il primo dei non ele�. Qualora la lista sia esaurita i docen� 
membri della Commissione sono sos�tui� da altri ele� con le stesse modalità di cui ai commi 4, 5, 6, 7 e 8; il 
componente subentrante dura in carica fino alla conclusione del mandato che è stato interroto.  
11. I docen� che non partecipino a più di tre adunanze consecu�ve, né forniscano gius�ficazione ritenuta 
adeguata dal Presidente della Commissione, sono dichiara� decadu� con provvedimento del Diretore.  
12. Il Presidente della Commissione, nominato tra i componen� di cui al comma 2, letera a), è il professore 
ordinario più anziano in ruolo o, in mancanza di professori di prima fascia, il professore associato più anziano 
in ruolo o, in mancanza di professori ordinari e associa�, il ricercatore più anziano in ruolo. A parità di 
anzianità di ruolo, prevale la maggiore anzianità anagrafica.  
13. La Commissione è convocata dal Presidente almeno due volte l'anno o su richiesta di almeno la metà 
dei componen� della stessa Commissione.  
14. Le sedute sono valide quando è presente la maggioranza assoluta dei componen�.  

15. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presen�.  
  



 

Art. 13 - I Consigli di Corso di Studio  
1. I Consigli dei Corsi di Laurea, Laurea Magistrale e Laurea Magistrale a ciclo unico afferen� al Dipar�mento:  

a) propongono il Regolamento Dida�co dei Corsi di Studio e le rela�ve modifiche;  
b) formulano per il Consiglio di Dipar�mento proposte e pareri in merito alle modifiche del Regolamento  

Dida�co di Ateneo riguardan� l’ordinamento dida�co dei Corsi di Studio;  
c) propongono il Manifesto degli Studi;  
d) propongono gli insegnamen� da a�vare nell’anno accademico successivo e le rela�ve modalità di 

copertura;  
e) esaminano e approvano i piani di studio individuali degli studen�;  
f) organizzano le a�vità dida�che secondo quanto previsto dal Regolamento Dida�co di Ateneo.  

2. Il Consiglio di Corso di Studio è cos�tuito:  
a) dai professori di ruolo e dai professori aggrega� degli insegnamen� afferen� al Corso stesso, in accordo 

con la programmazione dida�ca annuale dei Dipar�men�; i professori che eroghino l’insegnamento in 
più Corsi di Studio devono optare per uno di essi; l’opzione per un Consiglio di Corso di Studio va 
dichiarata per iscrito (o via e-mail) presso la Direzione del Dipar�mento, entro l’inizio di ciascun anno 
accademico;  

b) dai ricercatori che nel Corso di Studio svolgono la loro a�vità dida�ca/dida�ca integra�va principale, 
in accordo alla programmazione dida�ca annuale del Dipar�mento; c) dai professori a contrato;  

d) da un rappresentante degli studen� eleto secondo le modalità disciplinate da apposito Regolamento 
eletorale di Ateneo.  

3. I componen� di cui alla letera a) del presente comma esercitano il dirito di voto e partecipano 
all’eletorato a�vo e passivo in un solo Consiglio di Corso di Studio.  
4. I componen� di cui alle letere b) c) e d) del presente comma esercitano il dirito di voto e partecipano 
all’eletorato a�vo in un solo Consiglio di Corso di Studio.  
5. Altre figure possono, su formale invito del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio, partecipare 
alle adunanze del Consiglio medesimo senza dirito di voto. Le stesse sono invitate ad allontanarsi dalla sala 
della riunione prima dell’espressione del voto. 
6. Il Consiglio di Corso di Studio elegge il Coordinatore tra i suoi componen� che rivestano la qualifica di 
professore di ruolo o aggregato e che afferiscano al Dipar�mento secondo le modalità indicate nell’Allegato 
D che è parte integrante del presente Regolamento.  
7. Il Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio:  

a) sovrintende e coordina le a�vità del Corso di Studio;  
b) dà esecuzione alle delibere del Consiglio del Corso di Studio.  

8. Il Coordinatore si avvale della collaborazione del personale tecnico-amministra�vo des�nato allo scopo 
dal Dipar�mento.  
9. Il Coordinatore designa tra i professori di ruolo e i professori aggrega� afferen� al Corso di Studio un 
Coordinatore Vicario che lo sos�tuisce in tute le funzioni in caso di temporanea assenza o di temporaneo 
impedimento a esercitare la carica. Il Coordinatore Vicario del Consiglio di Corso di Studio è nominato dal 
Retore con apposito decreto.  
10. Previa delibera del Consiglio di Dipar�mento, per i corsi di studio di primo e di secondo livello è 
possibile cos�tuire un unico Consiglio di Corso di Studio.  
11. Alle sedute dei Consigli di Corso di Studio si applicano, ove compa�bili, le norme di funzionamento 
stabilite per il Consiglio di Dipar�mento.  
  

Art. 14 Il Comitato di Indirizzo  
1. Il Comitato di Indirizzo del DFSSN si occupa della definizione delle linee guida, delle strategie e delle 
poli�che dei Corsi di Studio afferen� al Dipar�mento.  
2. Il Comitato è composto:  

a) dal Diretore, che lo presiede;  
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b) dal Coordinatore dei Servizi Tecnici e Amministra�vi del Dipar�mento, che partecipa alle sedute a 
�tolo consul�vo e con funzioni di segretario verbalizzante;  

c) dai Coordinatori dei Consigli di Corso di Laurea e di Laurea Magistrale del DFSSN;  
d) dai Diretori delle Scuole di Specializzazione, afferen� al DFSSN;  
e) dai Rappresentan� degli Studen� nei Consigli di Corso di Laurea e di Laurea Magistrale del DFSSN;  
f) dai Rappresentan� degli Ordini, Aziende, Associazioni ed Imprese operan� a diverso livello (locale, 

provinciale, regionale, nazionale ed internazionale) negli ambi� forma�vi e professionali di interesse 
del DFSSN.  

3. Il Comitato di Indirizzo si riunisce almeno due volte per anno accademico per consultare le principali 
par� interessate (studen�, docen�, organizzazioni scien�fiche e professionali, rappresentan� del mondo della 
cultura, della produzione, anche a livello internazionale), sia diretamente, sia atraverso l'u�lizzo di studi di 
setore, in merito:  

a) alla progetazione di nuovi Corsi di Studio, con par�colare riguardo alle effe�ve potenzialità 
occupazionali dei laurea�, e all’eventuale proseguimento degli studi in cicli successivi;  

b) al mantenimento di un confronto costante e con�nua�vo con il mondo del lavoro, al fine di verificare 
e validare in i�nere quanto progetato inizialmente per i Corsi di Studio del DFSSN, e monitorare la 
corrispondenza tra profili professionali, obie�vi e a�vità forma�ve. Gli esi� delle consultazioni 
potranno suggerire agli organi del CdS eventuali modifiche agli obie�vi forma�vi, una rimodulazione 
dei programmi di insegnamento, una riorganizzazione delle a�vità dida�che (ad esempio per dare 
maggiore rilievo alle competenze professionali anche alla luce del progresso scien�fico e/o 
dell’evoluzione delle tecnologie).  

  
Art. 15 – Il Referente e la Commissione per la Qualità  

1. Il Consiglio di Dipar�mento nomina tra i propri componen� un Referente per la Qualità, al quale è 
affidato il compito di promuovere e monitorare, nel Dipar�mento e nei Corsi di Studio in esso incardina�, 
l’adozione delle Linee Guida definite dal Presidio della Qualità di Ateneo nell’ambito del Sistema di 
Assicurazione della Qualità di Ateneo, con l’obie�vo di garan�re l’efficace svolgimento dei processi di AQ e il 
conseguimento di risulta� di valore.  
2. Nello specifico, il Referente per la Qualità:  

a) fornisce supporto forma�vo/informa�vo al Dipar�mento;  
b) monitora il ruolo e i compi� degli atori coinvol� nei processi di Assicurazione della Qualità;  
c) monitora le tempis�che dei processi di AQ;  
d) monitora l’adeguata redazione della documentazione rela�va all’AQ;  
e) rileva le cri�cità del sistema di AQ del Dipar�mento;  
f) garan�sce il flusso informa�vo con il Presidio della Qualità di Ateneo. Il Referente per la Qualità è 

l’interfaccia principale tra PQA e dipar�mento.  
3. Il Referente è un professore o ricercatore di ruolo diverso dal Diretore del Dipar�mento, che non 
ricopra la carica di Coordinatore di Consiglio di Corso di Studio o di Dotorato di Ricerca, né altre cariche 
accademiche negli Organi dell’Ateneo o comunque altri ruoli nelle struture responsabili dell’Assicurazione 
della Qualità.  
Il Referente deve aver ricevuto posi�va valutazione ai sensi dell’ar�colo 6, comma 7, della legge 240/2010.  
4. L’incarico di Referente ha durata triennale ed è rinnovabile.  
5. Il Dipar�mento può is�tuire una Commissione per la Qualità a supporto del Referente che la coordina. 
I componen� della Commissione per la Qualità sono scel� tra i membri del Consiglio di Dipar�mento che ne 
stabilisce, altresì, la composizione, prevedendo comunque la presenza di un rappresentante del personale 
tecnico-amministra�vo e di un rappresentante degli studen�.   



 

 
Art. 16 - Il Coordinatore dei Servizi Tecnici e Amministra�vi  

1. Il Coordinatore per i Servizi Tecnici e Amministra�vi del Dipar�mento assume le funzioni di 
Segretario/Responsabile Amministra�vo, con compi� di natura tecnico-ges�onale, amministra�va e 
organizza�va, svol� in raccordo con il Diretore e con gli Organi di Governo del Dipar�mento  
2. In par�colare, il Coordinatore per i Servizi Tecnici e Amministra�vi del Dipar�mento partecipa alle 
sedute del Consiglio di Dipar�mento e della Giunta con funzioni di verbalizzazione e supporto tecnico, 
collaborando con il Diretore per l’atuazione delle deliberazioni e per la predisposizione degli a� 
amministra�vi conseguen�.  
3. Il Coordinatore per i Servizi Tecnici e Amministra�vi del Dipar�mento cura la redazione, in collaborazione 
con il Diretore, del bilancio preven�vo e consun�vo del Dipar�mento, la ges�one della contabilità interna, dei 
fondi di ricerca e delle spese generali. Provvede alla predisposizione di contra� a�vi e passivi, convenzioni e 
accordi di collaborazione, in conformità alla norma�va vigente. Garan�sce il correto adempimento delle 
pra�che fiscali e amministra�ve connesse alle a�vità is�tuzionali e progetuali del Dipar�mento. Supervisiona 
la rendicontazione amministra�va e finanziaria dei proge�, compresi quelli conto terzi, e ges�sce il budget 
assegnato, compreso il patrimonio mobiliare, l’inventario e la manutenzione.  
4. Il Coordinatore per i Servizi Tecnici e Amministra�vi del Dipar�mento organizza e coordina le a�vità del 
personale tecnico-amministra�vo assegnato al Dipar�mento, sovrintendendo alla distribuzione dei carichi di 
lavoro, all’assegnazione dei compi� e al monitoraggio dell’efficienza dei servizi interni. Collabora alla 
valutazione delle performance del personale, promuove percorsi di formazione e favorisce il lavoro in team tra 
le diverse unità opera�ve.  
5. Il Coordinatore per i Servizi Tecnici e Amministra�vi del Dipar�mento fornisce assistenza 
all’organizzazione di a�vità dida�che integra�ve e di terza missione, tra cui master, seminari, convegni e 
summer school. Cura gli aspe� amministra�vi connessi a borse e contra� di ricerca, dotora�, convenzioni e 
proge� scien�fici.  
6. È responsabile della ges�one documentale del Dipar�mento, comprese le a�vità di protocollo, 
corrispondenza e archiviazione degli a� ufficiali, assicurando il rispeto della norma�va vigente in materia di 
trasparenza amministra�va, protezione dei da� personali e sicurezza sui luoghi di lavoro. La verifica dei risulta� 
consegui� dal Coordinatore dei Servizi Tecnici e Amministra�vi e dalle altre unità di personale tecnico-
amministra�vo operan� nella strutura, sen�to il Consiglio di Dipar�mento, avviene in linea con gli obie�vi 
della performance e con le indicazioni della Direzione Generale dell’Ateneo.  
7. La nomina e la revoca della funzione di Coordinatore dei Servizi Tecnici e Amministra�vi sono effetuate 
in accordo a quanto previsto dallo Statuto e dal Regolamento di Ateneo.  
8. L’incarico ha durata quadriennale ed è rinnovabile.  
  

CAPO III – ARTICOLAZIONI DEL DIPARTIMENTO   

Art. 17- Sezioni  
1. Il Dipar�mento può prevedere l’is�tuzione di ar�colazioni interne per setori scien�fico-disciplinar omogenei 

per finalità e metodi di ricerca denominate Sezioni. Le Sezioni non hanno autonomia amministra�va, né 
ges�onale.  

  
CAPO IV – GESTIONE FINANZIARIA  

  
Art. 18- Fondi e Ges�one  

1. La ges�one delle entrate e delle spese è disciplinata dal Regolamento per l’Amministrazione e la 
Contabilità.  
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CAPO V – DISPOSIZIONI FINALI  
  

Art. 19 - Modifiche al Regolamento  
1. Le proposte di modifica del presente Regolamento, da sotoporre ai competen� Organi di Governo 
dell’Ateneo, sono approvate a maggioranza assoluta dei componen� del Consiglio di Dipar�mento.  
2. Le proposte di modifica del presente Regolamento possono essere sotoposte a deliberazione del 
Consiglio, solamente se presentate in una riunione precedente a quella in cui vengono votate.  

  
Art. 20 - Norme di Rinvio  
1. Per quanto non esplicitamente previsto nel presente Regolamento si applicano le leggi vigen� in materia, 

lo Statuto e i Regolamen� di Ateneo. 
  



 

 
ALLEGATO A - Corsi di Studio afferen� al Dipar�mento di Farmacia e Scienze della Salute e della Nutrizione  

  
▪ Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Chimica e Tecnologia Farmaceu�che – Classe LM-13  
▪ Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Farmacia – Classe LM-13  
▪ Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia TD (Tecnologie Digitali) - Classe LM-41  
▪ Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia TD (Tecnologie Digitali) interateneo  

Università della Calabria e Università Magna Graecia di Catanzaro (sede amministra�va)- Classe LM-41  
▪ Corso di Laurea Magistrale in Scienza della Nutrizione – Classe LM-61  
▪ Corso di Laurea in Fisioterapia – Classe L/SNT2  
▪ Corso di Laurea in Infermieris�ca – Classe L/SNT1  
▪ Corso di Laurea in Informazione Scien�fica del Farmaco e delle Tecnologie per la Salute – Classe L-29 ▪ 
Corso di Laurea in Scienza della Nutrizione – Classe L-29  

  
Il Dipar�mento promuove e coordina le a�vità dida�che anche dei corsi di Laurea disa�va�/non a�vi.  
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ALLEGATO B - Elezioni del Diretore del Dipar�mento  
  

Art. 1 Indizione delle elezioni e calendario delle votazioni  
1. Nel sesto mese antecedente la scadenza del mandato del Diretore, il Decano dei professori di prima 
fascia del Dipar�mento indice le elezioni con propria disposizione, affissa all’Albo del Dipar�mento e 
pubblicata nell’apposita sezione della home page del Portale web del Dipar�mento, e stabilisce le date per le 
due votazioni e per l’eventuale votazione di ballotaggio.  
2. In caso di impossibilità, di espressa rinuncia o di candidatura del Decano, le funzioni di competenza 
sono svolte dal professore di prima fascia più anziano in ruolo dopo il Decano e, a parità di anzianità di ruolo, 
dal più anziano di età.  
3. Qualora il Decano del Dipar�mento non indica le elezioni nei tempi previs�, il Retore provvede a indire 
le medesime con apposito decreto.  
4. Le votazioni possono svolgersi anche in modalità telema�ca secondo quanto disposto dal seguente 
comma 5.  
5. La procedura telema�ca deve garan�re:  

a) che il voto sia personale, libero e segreto;   
b) che si possa esprimere una sola preferenza;  
c) che il voto, una volta espresso, non sia ripe�bile, né modificabile, né revocabile;   
d) l’impossibilità, ad ogni livello di competenza e opera�vità informa�ca, di accedere alla conoscenza del 
voto espresso dal singolo eletore;   
e) l’auten�cazione degli aven� dirito al voto nel sistema atraverso credenziali personali e non cedibili a 
terzi;   
f) la possibilità di non esprimere alcun voto a favore dei candida� (scheda bianca);   
g) la possibilità di verificare il correto svolgimento della procedura.  

6. Ulteriori indicazioni sono specificate nel provvedimento decanale di indizione. 
  

Art. 2 Quorum per la validità delle votazioni  
1. Le votazioni per l’elezione del Diretore di Dipar�mento sono valide, nelle prime due votazioni, se vi abbia 
preso parte la maggioranza assoluta degli aven� dirito al voto e, nelle votazioni di ballotaggio, se vi abbia 
preso parte almeno il 40% degli aven� dirito al voto.  

  
Art. 3 Eletorato a�vo e passivo  

1. L’eletorato a�vo è cos�tuito dai componen� del Consiglio di Dipar�mento.  
2. L’eletorato passivo è cos�tuito dai professori ordinari afferen� al Dipar�mento, che assicurino un 
numero di anni di servizio almeno pari alla durata del mandato prima della data di collocamento a riposo.  
3. Nel caso d’indisponibilità dei professori di prima fascia o anche in caso di mancato raggiungimento per 
due votazioni del quorum stabilito nel precedente art. 2, l’eletorato passivo è esteso ai professori di seconda 
fascia. In tal caso, il Decano dei professori di prima fascia del Dipar�mento, con propria disposizione affissa 
all’Albo del Dipar�mento e pubblicata nell’apposita sezione della home page del Portale web del 
Dipar�mento, stabilisce le date per le ulteriori due votazioni e per l’eventuale votazione di ballotaggio. Nelle 
prime due votazioni il Diretore di Dipar�mento è eleto, a scru�nio segreto, a maggioranza assoluta degli 
aven� dirito al voto; in caso di mancata elezione si procede col sistema del ballotaggio tra i due candida� 
che hanno otenuto il maggior numero di consensi nella seconda votazione; in caso di parità di vo�, prevale 
il candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, a parità di anzianità nel ruolo, il candidato con maggiore 
anzianità anagrafica.  



 

4. Il Diretore eleto è nominato con decreto del Retore.  
5. I professori che assumono il mandato di Diretore devono avere esercitato l’opzione di tempo pieno o 
aver presentato, all’ato della candidatura, una preven�va dichiarazione di opzione in tal senso che avrà 
effeto dall’inizio del mandato per tuta la durata dello stesso. Il regime di tempo pieno deve essere 
mantenuto per tuta la durata della carica ele�va, pena la decadenza dalla stessa.  
6. Sono esclusi dall’eletorato passivo i professori che si trovino in una delle condizioni di incompa�bilità 
previste dalla legge, in par�colare:  

a) colloca� nelle aspeta�ve regolate dagli art. 12, 13 e 14 del D.P.R. n. 382/80 e dall’art. 7, 
comma 1, della Legge n. 240/2010;  
b) �tolari delle cariche di governo indicate dalla Legge n. 215/04;  
c) messi a disposizione del Ministero degli affari esteri ai sensi dell’art. 96 del R.D. 1592/33;  
d) colloca� fuori ruolo ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 1114/62, dell’art. 168 del D.P.R. n. 18/67, 
degli art. 14 e 16 della Legge n. 401/90;  
e) colloca� in aspeta�va per mandato parlamentare, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs. n. 165/2001;  
f) colloca� in congedo per svolgere a�vità di cooperazione con i Paesi in via di sviluppo, ai sensi 
dell’art. 21, 6° comma, della Legge n. 49/87 e successive modificazioni.  

7. Sono esclusi dall’eletorato a�vo e passivo i professori sospesi dal servizio a seguito di procedimento 
disciplinare o che si trovino sospesi cautela�vamente in pendenza di procedimento penale.  
8. Sono esclusi, altresì, dall’eletorato a�vo e passivo i professori che abbiano riportato condanne penali 
per rea� contro lo Stato o contro il patrimonio, o abbiano in corso procedimen� penali per ques� crimini.  
9. Sono esclusi dall’eletorato a�vo i ricercatori e le unità di personale tecnico-amministra�vo sospesi 
dal servizio a seguito di procedimento disciplinare o che si trovino sospesi cautela�vamente in pendenza di 
procedimento penale ovvero che abbiano riportato condanne penali per rea� contro lo Stato o contro il 
patrimonio, o abbiano in corso procedimen� penali per ques� crimini.  

  
Art. 4 Incompa�bilità  

1. La carica di Diretore di Dipar�mento è incompa�bile con quella di Coordinatore del Consiglio di Corso 
di Studio.  
2. Non sono comunque compa�bili più cariche che prevedano indennità a carico del bilancio 
dell’Università della Calabria.  
3. In presenza di cause di incompa�bilità, il candidato eleto ha il dovere di rimuovere dete cause, entro 
dieci giorni dalla designazione, a pena di decadenza dalla carica.  

  
Art. 5 Durata della carica  

1. Il Diretore di Dipar�mento dura in carica quatro anni ed è immediatamente rieleggibile una sola volta.  
2. L’inizio del mandato del Diretore eleto coincide con la data di decorrenza prevista nel decreto 
retorale di nomina.  

  
Art. 6 Candidature  

1. Le candidature, sotoscrite da almeno cinque membri del corpo eletorale e dal candidato in segno di 
accetazione, devono essere presentate al Decano entro e non oltre le ore 12:00 del quarantacinquesimo 
giorno antecedente la data fissata per le elezioni.  
2. Nel caso di indisponibilità dei professori di prima fascia, le candidature dei professori di seconda fascia 
devono essere presentate entro le ore 12:00 del quarantesimo giorno antecedente la data fissata per le 
elezioni. Nei casi di mancato raggiungimento per due votazioni del quorum stabilito all’art. 2 del presente 
Allegato, entro tre giorni il Decano indice nuove elezioni esteso secondo le modalità indicate all’art. 3, comma 
3.  
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3. L’accetazione delle candidature e le firme di sostegno dovranno essere formalizzate u�lizzando 
l’apposita modulis�ca che sarà resa disponibile nell’apposita sezione della home page del Portale web del 
Dipar�mento.  
4. Ogni eletore può sotoscrivere soltanto la presentazione di una candidatura. In caso di sotoscrizione 
di più candidature, le stesse sotoscrizioni vengono considerate nulle.  
5. I modelli per l’accetazione delle candidature e per le firme di sostegno devono essere sotoscri� dai 
rispe�vi interessa� e presenta� unitamente a copia fotosta�ca non auten�cata di un documento di iden�tà 
dei sotoscritori in corso di validità, ai sensi dell’art. 38, comma 3, e dell’art. 21, comma 1, del D.P.R. n.  
445/2000 e successive modificazioni.  
6. Sono eleggibili soltanto i professori le cui candidature siano state presentate entro i termini e con le 
modalità stabilite.  
7. Il Decano avrà cura di indire pubbliche riunioni nelle quali ciascun candidato potrà esporre le linee 
programma�che che intende perseguire nel corso del suo mandato e partecipare alla discussione delle stesse. 
Almeno una riunione deve essere comunque indeta prima della data di scadenza per la presentazione delle 
candidature.  
8. Alla scadenza del termine per la presentazione delle candidature, il seggio eletorale procede alla 
verifica delle stesse; esaurita la fase del controllo, il seggio avvia la procedura di pubblicazione delle 
candidature ammesse alla compe�zione eletorale nell’apposita sezione della home page del Portale web del 
Dipar�mento entro e non oltre le ore 12.00 del ventesimo giorno antecedente la data fissata per le elezioni.  
9. Eventuali contestazioni alle candidature ammesse devono essere segnalate, entro il termine 
perentorio delle ore 12.00 del secondo giorno lavora�vo successivo alla data di pubblicazione delle 
medesime. Le stesse devono essere presentate al seggio eletorale che decide entro due giorni lavora�vi 
successivi al termine di scadenza fissato per la presentazione delle contestazioni.  

  
Art. 7 Seggio eletorale  

1. Entro il quarantacinquesimo giorno antecedente la data fissata per le elezioni, il Decano dei professori 
di prima fascia del Dipar�mento, dichiara la propria irrevocabile indisponibilità a candidarsi e provvede, entro 
il quarantesimo giorno antecedente la data fissata per le elezioni, alla cos�tuzione del seggio eletorale e alla 
designazione del suo Presidente nella persona di un professore di prima fascia.  
2. Provvede, altresì, a individuare l’ubicazione del seggio fisico o telema�co (e-vo�ng) dandone 
comunicazione nell’apposita sezione della home page del Portale web del Dipar�mento.  
3. Il seggio eletorale è composto dal Presidente e da tre scrutatori, tra i quali il Presidente designa il 
Vicepresidente, che lo sos�tuisce in tu� i casi di temporanea assenza o impedimento, il Segretario e il 
responsabile della procedura telema�ca (ove prevista).  
4. Gli scrutatori sono scel� tra i professori di ruolo, che non risul�no inclusi nell’elenco dei candida�, e i 
ricercatori in servizio presso il Dipar�mento.  
5. Le operazioni del seggio eletorale sono valide a condizione che risul�no sempre presen� almeno tre 
componen�, tra i quali il Presidente o il Vicepresidente.  
6. Possono accedere al seggio eletorale gli aven� dirito al voto.  
7. Entro il trentesimo giorno antecedente la data fissata per le elezioni, il Presidente del seggio eletorale 
dispone la pubblicazione dell’elenco degli eletori nell’apposita sezione della home page del Portale web del 
Dipar�mento.  
8. Eventuali errori e/o omissioni in deto elenco devono essere segnala� al seggio eletorale entro le ore 
12:00 del quinto giorno lavora�vo successivo alla pubblicazione.  
9. Il seggio eletorale decide sulle eventuali integrazioni e/o re�fiche entro il quinto giorno lavora�vo 
successivo al termine di scadenza fissato per la presentazione delle segnalazioni.  



 

10. Il Presidente ed i componen� del seggio eletorale esplicano le funzioni loro demandate dalle presen� 
disposizioni e provvedono, in ogni caso, a quanto occorre per assicurare il regolare svolgimento delle elezioni.  
11. I lavori istrutori del seggio eletorale non sono pubblici e si svolgono nella sede ad essa assegnata. Al 
termine dei lavori, il Presidente del seggio curerà la pubblicazione dei rela�vi documen� nell’apposita sezione 
della home page del Portale web del Dipar�mento.  
12. Qualora il Decano non eserci� i poteri di cui al presente ar�colo nei tempi previs�, il Retore provvede 
con proprio decreto.  

  
Art. 8 Propaganda eletorale  

1. La propaganda eletorale deve svolgersi nel rispeto della libertà di manifestazione di opinione e di 
pensiero.  
2. Nel giorno fissato per le votazioni e in quello immediatamente precedente è vietata ogni forma di 
propaganda eletorale.  

  
Art. 9 Insediamento del seggio eletorale  

1. In caso di seggio eletorale fisico: l’insediamento del seggio eletorale deve avvenire almeno un’ora 
prima dell’orario di inizio delle votazioni. Al momento dell’insediamento del seggio, il Presidente deve essere 
dotato del materiale di cancelleria necessario all’esercizio del voto. 
Prima dell’inizio delle operazioni di voto, il Presidente del seggio procede alla vidimazione delle schede 
occorren� per le votazioni, facendo apporre su ciascuna di esse il �mbro del Dipar�mento e una firma o sigla 
da parte di uno dei componen� del seggio medesimo. Il Presidente controlla poi il numero delle schede 
vidimate facendone menzione nel verbale.  
Procede, quindi, al controllo dell’urna des�nata al seggio, sigillandone il coperchio in modo da lasciare aperta 
soltanto la feritoia superiore ata all’introduzione delle schede votate.  
È compito specifico del Presidente del seggio controllare gli alles�men� necessari ad assicurare e garan�re la 
segretezza e la libertà del voto.  
2. In caso di seggio eletorale telema�co (e-vo�ng), le procedure si svolgeranno secondo le modalità 
previste dalla specifica piataforma messa a disposizione dall’Università della Calabria.  

 
Art. 10 Dirito al voto  

1. Gli eletori fisicamente impedi� possono esprimere il loro voto con l’assistenza di una persona di 
fiducia liberamente scelta. Di ciò sarà fata circostanziata menzione nel verbale a cura del Presidente del 
seggio.  
2. La funzione di accompagnatore non può essere esercitata per più di un eletore.  

 
Art. 11 Operazioni di voto  

1. All’ora e nel giorno fissa� per le elezioni, il Presidente del seggio dichiara aperte le votazioni.  
2. In caso di seggio fisico, sono ammessi a votare gli eletori che esibiscano la carta d’iden�tà o un 
documento equipollente (passaporto, patente di guida, porto d’armi, tesserino universitario con 
fotografia, ecc.) in corso di validità. In tal caso, nell’apposita colonna di iden�ficazione dell’elenco degli 
eletori saranno annota� da parte del Presidente o di uno dei componen� il seggio gli estremi del 
documento. In alterna�va, uno dei componen� del seggio, che conosca personalmente l’eletore, ne 
atesta l’iden�tà apponendo la propria firma nella medesima colonna.  
3. In caso di seggio fisico, qualora il nomina�vo dell’eletore non risul� iscrito nella lista dei votan� o i 
suoi da� anagrafici risul�no erroneamente trascri�, ques� potrà essere ammesso al voto soltanto previa 
presentazione al Presidente del seggio eletorale di una apposita atestazione rilasciata dal Diretore 
Generale o da suo delegato.  
4. In caso di seggio fisico, deta atestazione, dopo la trascrizione del nomina�vo dell’eletore in calce 
all’elenco degli aven� dirito al voto o della variazione dei da� anagrafici, deve essere allegata al verbale.  
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5. In caso di seggio fisico, il Presidente o uno dei componen� del seggio provvedono a consegnare 
all’eletore la ma�ta copia�va e la scheda eletorale.  
6. In caso di seggio fisico, dopo aver esercitato in segreto il dirito di voto, l’eletore deve piegare e 
chiudere la scheda res�tuendola unitamente alla ma�ta copia�va.  
7. In caso di seggio fisico, il Presidente o un componente del seggio depongono, in presenza dell’eletore, 
la scheda votata nell’apposita urna sigillata. 8. Ogni eletore può esprimere una sola preferenza.  

9. In caso di seggio fisico, il voto si esprime contrassegnando con una X, con l’apposita ma�ta copia�va, 
la casella posta a fianco del nomina�vo del candidato prescelto.  
10. In caso di seggio fisico, nel caso in cui l’eletore indichi erroneamente un altro soggeto rispeto a quello 
che avrebbe voluto votare, ovvero commeta un errore di altra natura all’ato del voto, ha dirito di ricevere 
un’altra scheda su cui apporre validamente la propria preferenza, dopo aver consegnato al Presidente del 
seggio la scheda contenente l’erronea votazione, la quale viene immediatamente annullata. Di ciò viene fata 
menzione nel processo verbale.  

  
Art. 12  Schede nulle  

1. In caso di seggio fisico, sono nulle:  
a) le schede non vidimate nelle forme previste;  
b) le schede nelle quali la preferenza non risul� espressa con ma�ta copia�va;  
c) le schede sulle quali siano espresse preferenze in eccedenza;  
d) le schede che presen�no segni e/o indicazioni tali da rendere possibile l’iden�ficazione dell’eletore. 
In ogni caso, la validità del voto contenuto nella scheda deve essere ammessa ogniqualvolta si possa 
desumere la volontà effe�va dell’eletore, salvo i casi in cui le schede presen�no scriture o segni tali da 
far ritenere, in modo inoppugnabile, che l’eletore abbia voluto far riconoscere il proprio voto.  

  
Art. 13  Chiusura delle votazioni  

1. All’ora stabilita per la chiusura delle operazioni di voto, il Presidente del seggio, dopo aver ammesso 
nel caso di seggio fisico a votare gli eletori presen�, dichiara chiuse le votazioni.   
2. Il Presidente del seggio fisico accerta, altresì, il numero dei votan� risultante dalle firme apposte 
sull’apposito elenco degli eletori e su eventuali elenchi aggiun�vi e ne prende nota nell’apposito verbale, 
riscontrando, successivamente, il predeto numero con quello delle schede estrate dall’urna.  

  
Art. 14  Operazioni di scru�nio  

1. Le operazioni di scru�nio hanno inizio subito dopo la chiusura delle operazioni di voto.  
2. Nel caso di seggio fisico, qualora il numero delle schede da scru�nare impedisca di concludere le 
operazioni nello stesso giorno, il Presidente del seggio è autorizzato a sospendere i lavori per riprenderli 
il ma�no successivo, conservando le schede da scru�nare nelle urne sigillate e quelle già scru�nate in un 
plico sigillato, come pure i verbali, le tabelle e tute le scriturazioni. In tal caso il Presidente avrà cura di 
impar�re le opportune disposizioni per la vigilanza dell’urna e del materiale eletorale durante la chiusura.  
3. Le operazioni di scru�nio sono pubbliche.  
4. Il Presidente del seggio eletorale accerta preliminarmente il numero dei votan� e verifica se sia stato 
raggiunto il quorum necessario per la validità delle votazioni di cui al precedente art. 2.  
5. Qualora il predeto quorum non sia stato raggiunto, il Presidente redige apposito verbale che è 
trasmesso, a cura del segretario, al Decano, unitamente ad una copia dell’elenco dei votan�, in un unico 
plico sigillato, �mbrato e firmato all’esterno dai componen� il seggio. Tuto il restante materiale – ivi 
comprese le schede votate e non scru�nate (in caso di seggio fisico) ed una copia del verbale - sarà 



 

res�tuito, a cura del segretario del seggio, al Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi. Il Decano, 
in tal caso, dichiara con proprio provvedimento l’invalidità della votazione ed indice il nuovo turno 
eletorale. In caso contrario, il Presidente procede alle operazioni di scru�nio.  
6. In caso di seggio fisico, il Presidente, coadiuvato dai componen� del seggio, estrae a una a una le 
schede dall’urna spiegandole di volta in volta ed enunciando ad alta voce la preferenza ivi contenuta, 
assicurandosi che due scrutatori ne prendano nota contemporaneamente sulle apposite tabelle.  
7. In caso di seggio fisico, il Presidente, udito il parere degli altri componen� del seggio, decide 
sull’assegnazione dei vo� dubbi e/o contesta� per qualsiasi ragione e dichiara, a operazioni ul�mate, il 
risultato dello scru�nio, dando ato dei vo� riporta� da ciascun candidato.  
8. Terminato lo spoglio, il Presidente del seggio prende nota nel verbale delle preferenze riportate da 
ciascun candidato. Procede, quindi, alla proclamazione del candidato eleto secondo il numero delle 
preferenze riportate.  
9. Il Presidente, infine, procede alla chiusura del verbale e alla produzione degli a� rela�vi alle operazioni 
eletorali.  
10. Una copia del verbale, inserita in un plico sigillato, �mbrato e firmato all’esterno dai 
componen� il seggio, è immediatamente trasmessa, a cura del Segretario, al Retore. L’altra copia del 
verbale, unitamente al restante materiale, viene trasmessa con le medesime modalità al Coordinatore 
dei servizi tecnici e Amministra�vi del Dipar�mento.  

  
Art. 15 Ricorsi  

1. Avverso i risulta� delle elezioni è ammesso ricorso da parte di qualsiasi eletore.  
2. Il ricorso deve essere presentato al seggio eletorale, a pena di decadenza, entro le ore 12.00 del terzo 
giorno lavora�vo successivo alla proclamazione dei risulta�.  
3. Sul ricorso decide il seggio, con provvedimento defini�vo, entro il quinto giorno lavora�vo successivo 
al termine di scadenza fissato per la presentazione del ricorso; tale termine è perentorio.  
4. Il seggio decide a maggioranza e, in caso di parità, prevale il voto del Presidente.  
5. Il verbale conclusivo del seggio, rela�vo agli eventuali ricorsi presenta�, deve riportare i da� contenu� 
nel verbale di proclamazione dell’eleto di cui all’ar�colo precedente, le correzioni integra�ve decise dallo 
stesso seggio in accoglimento dei ricorsi presenta� e menzionare ogni altra operazione svolta.  
6. Il verbale è redato in duplice copia.  
7. Una copia del verbale, inserita in un plico sigillato, �mbrato e firmato all’esterno dai componen� il 
seggio, viene trasmessa, a cura del segretario, al Retore.  
8. L’altra copia del verbale, unitamente agli a� correla�, viene trasmessa con le medesime modalità al 
Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi del Dipar�mento.  
9. Il nomina�vo del Diretore di Dipar�mento eleto è comunicato, a cura del Coordinatore dei servizi 
tecnici e Amministra�vi, all’Area Risorse Umane, che provvederà a segnalare tempes�vamente al 
Dipar�mento interessato qualsiasi variazione intervenuta nello status del candidato eleto.  

  
Art. 16  

Soggeto organizzatore  
1. Il Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi del Dipar�mento cura tute le operazioni eletorali.  
2. Al Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi del Dipar�mento viene affidato il compito di:  

a) predisporre la lista degli eletori, sulla base degli elenchi nomina�vi degli aven� �tolo 
all'eletorato a�vo per ciascuna componente;  
b) aggiornare la lista degli eletori, sulla base di comunicazione scrita da parte dei competen� 
uffici, fino alla data delle votazioni, dandone conseguente tempes�va no�fica al Presidente del 
seggio;  
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c) pubblicizzare le candidature mediante elenchi in ordine alfabe�co e curarne l'affissione 
nell’albo del Dipar�mento e nel seggio eletorale e la pubblicazione su apposita pagina web del 
Portale di  
Dipar�mento;  
d) tenere a disposizione dei candida� che ne facciano richiesta copia degli elenchi degli aven� 
dirito al voto. 

  



 

 
ALLEGATO C - Elezioni delle Rappresentanze in Seno al Consiglio di Dipar�mento  

  
Elezioni delle rappresentanze del personale tecnico-amministrativo, e dei titolari di Contratti di Ricerca e di 
Incarichi post-doc in seno al Consiglio di Dipartimento  

  
Art. 1 Indizione delle elezioni  

1. In prima applicazione, le elezioni sono indete dal Diretore di Dipar�mento con propria disposizione, 
affissa all’Albo del Dipar�mento e pubblicata su apposita pagina web del Portale del Dipar�mento, 
almeno quarantacinque giorni prima della data fissata per le votazioni. A regime, le elezioni saranno 
indete dal Diretore di Dipar�mento nell’ ul�mo mese antecedente la scadenza dei manda� di ciascuna 
rappresentanza.  
2. Il provvedimento di indizione deve indicare:  

a) il calendario per le operazioni di voto e di scru�nio;  
b) il quorum per la validità delle votazioni;  
c) le modalità ed il termine di scadenza entro cui presentare le candidature;  
d) il numero degli eligendi per ciascuna rappresentanza;  
e) il numero delle preferenze da esprimere;  
f) l'orario di cos�tuzione e di apertura del seggio eletorale nonché quello di inizio delle 
operazioni di  

scru�nio.  
3. Le votazioni possono svolgersi anche in modalità telema�ca secondo quanto disposto dal seguente 
comma 4.  
4. La procedura telema�ca deve garan�re:  

a) che il voto sia personale, libero e segreto;   
b) che si possa esprimere una sola preferenza;  
c) che il voto, una volta espresso, non sia ripe�bile, né modificabile, né revocabile;   
d) l’impossibilità, ad ogni livello di competenza e opera�vità informa�ca, di accedere alla 
conoscenza del voto espresso dal singolo eletore;   
e) l’auten�cazione degli aven� dirito al voto nel sistema atraverso credenziali personali e non 
cedibili a  

terzi;   
f) la possibilità di non esprimere alcun voto a favore dei candida� (scheda bianca);   
g) la possibilità di verificare il correto svolgimento della procedura.  

  
  

Art. 2 Eletorato A�vo e Passivo  
Personale tecnico-amministrativo  

1. L’eletorato a�vo speta al personale tecnico-amministra�vo formalmente assegnato al Dipar�mento 
alla data fissata per lo svolgimento delle operazioni eletorali.  
2. L’eletorato passivo speta al personale tecnico-amministra�vo in servizio presso il Dipar�mento alla 
data di scadenza di presentazione delle candidature.  
3. Sono escluse dall’eletorato passivo le unità di personale tecnico-amministra�vo che si trovino in una 
delle condizioni di incompa�bilità previste dalla legge, in par�colare:  

a) comando presso altra amministrazione ai sensi dell’art. 56 del D.P.R. n. 3/1957;  
b) fuori ruolo ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. n. 3/1957;  
c) colloca� in aspeta�va per funzioni pubbliche ele�ve o per cariche sindacali provinciali e 
nazionali ai sensi dell’art. 31, della Legge n. 300/1970;  
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d) colloca� in aspeta�va per mandato parlamentare ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs. n. 165/2001;  
e) colloca� in aspeta�va per mo�vi di servizio all’estero del coniuge ai sensi dell’art. 33, 1° 
comma, del  

C.C.N.L. quadriennio norma�vo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007;  
f) colloca� in aspeta�va per dotorato di ricerca e/o per borsa di studio ai sensi dell’art. 37, 1° comma,  
del C.C.N.L. quadriennio norma�vo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007;  
g) colloca� in aspeta�va per realizzare l’esperienza di una diversa a�vità lavora�va e/o per 
svolgere il periodo di prova presso altra amministrazione pubblica ai sensi dell’art. 37, 2° comma, del 
C.C.N.L. quadriennio norma�vo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007;  
h) distacco presso altre Amministrazioni;  
i) colloca� in aspeta�va o fuori ruolo per lo svolgimento di a�vità di ricerca, dida�ca, di dida�ca 
integra�va e di servizio agli studen�, ai sensi dell’art. 24, commi 1 e 9-bis, della Legge n. 240/2010;  
j) �tolari delle cariche di governo indicate dalla legge n. 215/04.  

4. Le unità di personale assegnate al Dipar�mento e distaccate presso altre Struture o Aree dell’Ateneo 
godono dell’eletorato a�vo e passivo. In caso di elezione, la posizione di distacco cesserà all’ato 
dell’insediamento in seno all’organo.  
5. Sono escluse dall’eletorato passivo le unità di personale tecnico-amministra�vo che non siano in 
grado di garan�re almeno tre anni di servizio prima della data di collocamento a riposo o della data di 
scadenza del contrato nel caso di rappor� di lavoro a tempo determinato.  

6. Sono esclusi dall’eletorato a�vo e passivo i dipenden� sospesi dal servizio a seguito di procedimento 
disciplinare o che si trovino sospesi cautela�vamente in pendenza di procedimento penale.  
7. Sono esclusi, altresì, dall’eletorato a�vo e passivo i dipenden� che abbiano riportato condanne penali 
per rea� contro lo Stato o contro il patrimonio, o abbiano in corso procedimen� penali per ques� crimini.  
8. Risulteranno ele� i candida� che avranno riportato il maggior numero dei vo�. In caso di parità di vo� 
prevale il candidato con maggiore anzianità di servizio e, a parità di anzianità di servizio, il candidato con 
maggiore anzianità anagrafica.  

 
Titolari di Contratti di Ricerca e di Incarichi post-doc  

1. L’eletorato a�vo speta ai �tolari di Contra� di Ricerca e di Incarichi post-doc conferi� dal 
Dipar�mento alla data fissata per le votazioni.  
2. L’eletorato passivo speta ai �tolari di Contra� di Ricerca e di Incarichi post-doc conferi� dal 
Dipar�mento alla data di scadenza di presentazione delle candidature.  
3. Risulteranno ele� i candida� che avranno riportato il maggior numero dei vo�. In caso di parità di vo� 
prevale il candidato con maggiore anzianità anagrafica.  

  
Art. 3 Durata della carica e decadenza  

1. Gli ele� vengono nomina� con provvedimento del Diretore del Dipar�mento e sono immediatamente 
rieleggibili per una sola volta.  
2. L’inizio del mandato dei rappresentan� ele� coincide con la data di decorrenza prevista nel 
provvedimento di nomina.  
3. I rappresentan� del personale tecnico-amministra�vo durano in carica quatro anni.  
4. I rappresentan� dei �tolari di Contra� di Ricerca e di Incarichi post-doc durano in carica un anno.  
5. In caso di decadenza, rinuncia, dimissioni ed ogni altra ipotesi di perdita della carica di rappresentante, 
si provvede alla sos�tuzione degli ele� mediante surroga, seguendo l’ordine delle preferenze riportate 
dai vari nomina�vi nell’ambito dell’organo consiliare. Qualora la lista dei candida� non ele� sia esaurita 



 

sono indete elezioni supple�ve entro 30 giorni dal verificarsi della vacanza. Il componente subentrante 
dura in carica fino alla conclusione del mandato che è stato interroto.  
6. Il rappresentante che non partecipi a più di tre adunanze consecu�ve del Consiglio di Dipar�mento 
senza fornire adeguata gius�ficazione è dichiarato decaduto con provvedimento del Diretore.  

  
Art. 4 Presentazione delle candidature  

1. Le candidature devono essere presentate al Diretore del Dipar�mento, presso gli uffici di Direzione, 
entro le ore 12:00 del quarantacinquesimo giorno antecedente la data delle votazioni.  
2. Alla scadenza del termine per la presentazione delle candidature, il Seggio eletorale procede alla 
verifica delle stesse; esaurita la fase del controllo, il Seggio avvia la procedura di pubblicazione delle 
candidature ammesse alla compe�zione eletorale su apposita pagina web del Portale del Dipar�mento entro 
e non oltre le ore 12.00 del ventesimo giorno antecedente la data fissata per le elezioni.  
3. Avverso errori od omissioni nelle candidature di cui al comma precedente è ammesso ricorso, entro il 
secondo giorno lavora�vo successivo alla data di pubblicazione delle candidature medesime, da presentare 
al Seggio eletorale che decide entro il secondo giorno lavora�vo successivo al termine di scadenza fissato 
per la presentazione dei ricorsi.  

  
  

Art. 5 Seggio eletorale  
1. Entro il quarantesimo giorno antecedente la data di svolgimento delle votazioni, il Diretore di 
Dipar�mento provvede alla cos�tuzione del seggio eletorale ed alla designazione del suo Presidente nella 
persona di un professore o di un ricercatore.  
2. Provvede, altresì, ad individuare l’ubicazione del Seggio fisico o telema�co (e-vo�ng) dandone 
comunicazione nell’apposita sezione della home page del Portale web del Dipar�mento.  
3. Il Seggio eletorale è composto dal Presidente e tre scrutatori, tra i quali il Presidente designa il 
VicePresidente che lo sos�tuisce in tu� i casi di temporanea assenza o impedimento, il Segretario ed il 
responsabile della procedura telema�ca (ove prevista).  
4. Le operazioni del Seggio eletorale sono valide a condizione che risul�no sempre presen� almeno tre 
componen�, tra i quali il Presidente o il Vice-Presidente.  
5. Entro il trentesimo giorno antecedente la data fissata per le elezioni, il Presidente del seggio eletorale 
dispone la pubblicazione dell’elenco degli eletori nell’apposita sezione della home page del Portale web del 
Dipar�mento.  
6. Eventuali errori e/o omissioni in deto elenco devono essere segnala� al seggio eletorale entro le ore 
12:00 del quinto giorno lavora�vo successivo alla pubblicazione.  
7. Il seggio eletorale decide sulle eventuali integrazioni e/o re�fiche entro il quinto giorno lavora�vo 
successivo al termine di scadenza fissato per la presentazione delle segnalazioni.  
8. Gli scrutatori sono scel� tra il personale tecnico-amministra�vo in servizio presso il Dipar�mento, 
nonché i �tolari di Contra� di Ricerca e di Incarichi post-doc, che non risul�no inclusi nell’elenco dei 
candida�.  

  
Art. 6 Operazioni di voto  

1. Ogni eletore può esprimere una sola preferenza nell’ambito della rispe�va componente.  
2. In caso di seggio fisico, il voto di preferenza si esprime scrivendo il nome ed il cognome, oppure solo il 
cognome, del candidato prescelto.  
3. In caso di omonimia tra candida�, deve essere indicata anche la data di nascita del candidato prescelto; 
se, invece, l'omonimia riguarda solo il cognome, bisogna aggiungere anche il nome.  
4. In caso di seggio fisico, sono nulle le schede che presen�no scriture o segni tali da far ritenere che 
l'eletore abbia voluto far riconoscere il proprio voto.  
5. L'inosservanza delle presen� disposizioni comporta l'annullamento del voto.  
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6. In ogni caso, la validità del voto contenuto nella scheda deve essere ammessa ogni qualvolta se ne 
possa desumere la volontà effe�va dell'eletore.  

  
Art. 7 Operazioni di scru�nio  

1. Le operazioni di scru�nio avranno inizio subito dopo la chiusura delle operazioni di voto e si 
svolgeranno secondo il seguente ordine:  

a) rappresentan� del personale tecnico-amministra�vo;  
b) rappresentan� dei �tolari di Contra� di ricerca;  
c) rappresentan� dei �tolari di Incarichi post-doc.  

2. Le operazioni di scru�nio sono pubbliche.  
3. Il Presidente del Seggio eletorale accerta preliminarmente il numero dei votan� e verifica se sia stato 
raggiunto il quorum necessario per la validità delle votazioni pari al 30% degli aven� dirito per ciascuna 
componente.  
4. Qualora il predeto quorum non sia stato raggiunto, il Presidente redige apposito verbale che è 
trasmesso, a cura del segretario, al Diretore di Dipar�mento, unitamente ad una copia dell’elenco dei votan�, 
in un unico plico sigillato, �mbrato e firmato all’esterno dai componen� il seggio.  
5. Tuto il restante materiale – ivi comprese le schede votate e non scru�nate ed una copia del verbale - 
sarà res�tuito, a cura del segretario del seggio, al Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi. 
6. Il Diretore del Dipar�mento dichiara con proprio provvedimento l’invalidità della votazione e indice il 
nuovo turno eletorale. In caso contrario, procede alle operazioni di scru�nio.  
7. Terminato lo spoglio, il Presidente del Seggio prende nota nel verbale delle preferenze riportate da 
ciascun candidato. Procede, quindi, alla proclamazione dei candida� ele� secondo il numero delle preferenze 
riportate.  
8. Il Presidente, infine, procede alla chiusura del verbale che è immediatamente trasmesso, sigillato, 
�mbrato e firmato all’esterno dai componen� il Seggio, a cura del segretario, al Diretore di Dipar�mento. 
L’altra copia del verbale, unitamente al restante materiale, viene trasmessa, con le medesime modalità, al 
Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi.  

  
Art. 8 Ricorsi  

1. Avverso i risulta� delle elezioni è ammesso ricorso da parte di qualsiasi eletore.  
2. Il ricorso deve essere presentato al Seggio eletorale, a pena di decadenza, entro le ore 12:00 del terzo 
giorno lavora�vo successivo alla proclamazione dei risulta�.  
3. Sul ricorso decide il Seggio, con provvedimento defini�vo, entro due giorni lavora�vi successivi al 
termine di scadenza fissato per la presentazione dei ricorsi; tale termine è perentorio.  
4. Il Seggio eletorale decide a maggioranza e, in caso di parità, prevale il voto del Presidente.  
5. Il verbale conclusivo del Seggio eletorale, rela�vo agli eventuali ricorsi presenta�, deve riportare i da� 
contenu� nel verbale di proclamazione degli ele�, le correzioni integra�ve decise dallo stesso Seggio in 
accoglimento dei ricorsi presenta� e menzionare ogni altra operazione svolta.  
6. Il verbale è redato in duplice copia. Una copia del verbale, inserita in un plico sigillato, �mbrato e 
firmato all’esterno dai componen� il seggio, viene trasmessa, a cura del segretario, al Diretore del 
Dipar�mento.  
7. L’altra copia del verbale, unitamente agli a� correla�, viene trasmessa, con le medesime modalità, al 
Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi.  
8. I nomina�vi dei componen� ele� in seno al Consiglio di Dipar�mento sono comunica�, a cura del 
Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi, alle struture e/o agli uffici competen� che provvederanno, 



 

ciascuna/o per le par� di rispe�va competenza, a comunicare tempes�vamente al Dipar�mento interessato 
qualsiasi variazione intervenuta nello status dei candida� ele�.  

 
Art. 9  

Soggeto organizzatore  
1. Il Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi cura tute le operazioni eletorali.  
2. Al Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi viene affidato il compito di:  

a) predisporre la lista degli eletori, sulla base degli elenchi nomina�vi degli aven� �tolo 
all'eletorato a�vo per ciascuna componente;  
b) aggiornare la lista degli eletori, sulla base di comunicazione scrita da parte dei competen� 
uffici,  
fino alla data delle votazioni, dandone conseguente tempes�va no�fica al Presidente del seggio;  
c) pubblicizzare le candidature mediante elenchi in ordine alfabe�co e curarne l'affissione nell’ 
albo del Dipar�mento e nel Seggio eletorale e la pubblicazione su apposita pagina web del Portale 
di  
Dipar�mento;  
d) tenere a disposizione dei candida� che ne facciano richiesta copia degli elenchi degli aven� 
dirito al voto.  

  
Elezioni dei rappresentanti degli studenti iscritti ai Corsi di Laurea, Laurea Magistrale e Laurea Magistrale a 
ciclo unico e degli iscritti ai dottorati di ricerca in seno al Consiglio di Dipartimento  

  
Art. 1 Rinvio  

1. Le disposizioni concernen� le elezioni dei rappresentan� degli studen� iscri� ai Corsi di Laurea, Laurea 
Magistrale e Laurea Magistrale a ciclo unico e degli iscri� ai dotora� di ricerca in seno al Consiglio di 
Dipar�mento sono contenute in apposito Regolamento eletorale di Ateneo.  
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ALLEGATO D - Elezioni delle Rappresentanze dei Professori Ordinari e dei Professori Associa� in seno alla 
Giunta di Dipar�mento  

  
Art. 1 Indizione delle elezioni  

1. In prima applicazione, le elezioni sono indete dal Diretore di Dipar�mento con propria disposizione, 
affissa all’Albo del Dipar�mento e pubblicata su apposita pagina web del Portale del Dipar�mento, almeno 
quarantacinque giorni prima della data fissata per le votazioni. A regime, le elezioni saranno indete dal 
Diretore di Dipar�mento entro il mese successivo all’inizio del suo mandato.  

2. Il provvedimento di indizione deve indicare:  
a) il calendario per le operazioni di voto e di scru�nio;  
b) il quorum per la validità delle votazioni;  
c) le modalità ed il termine di scadenza entro cui presentare le candidature;  
d) il numero degli eligendi per ciascuna componente;  
e) il numero delle preferenze da esprimere;  
f) l'orario di cos�tuzione e di apertura del seggio eletorale nonché quello di inizio delle 
operazioni di scru�nio.  

3. Le votazioni possono svolgersi anche in modalità telema�ca secondo quanto disposto dal seguente 
comma  
4.  

4. La procedura telema�ca deve garan�re:  
a) che il voto sia personale, libero e segreto;   
b) che si possa esprimere una sola preferenza;  
c) che il voto, una volta espresso, non sia ripe�bile, né modificabile, né revocabile;   
d) l’impossibilità, ad ogni livello di competenza e opera�vità informa�ca, di accedere alla 
conoscenza del voto espresso dal singolo eletore;   
e) l’auten�cazione degli aven� dirito al voto nel sistema atraverso credenziali personali e non 
cedibili a  

terzi;   
f) la possibilità di non esprimere alcun voto a favore dei candida� (scheda bianca);   
g) la possibilità di verificare il correto svolgimento della procedura.  

  
Art. 2 Eletorato a�vo e passivo  

1. Hanno dirito all’eletorato a�vo i professori ordinari e i professori associa� in servizio presso il 
Dipar�mento alla data fissata per lo svolgimento delle operazioni eletorali.  
2. Hanno dirito all’eletorato passivo i professori ed i ricercatori in servizio presso il Dipar�mento alla 
data di scadenza di presentazione delle candidature.  
3. Sono esclusi dall’eletorato passivo i professori che si trovino in una delle condizioni di incompa�bilità 
previste dalla legge, in par�colare:  

a) colloca� nelle aspeta�ve regolate dagli art. 12, 13 e 14 del D.P.R. n. 382/80 e dall’art. 7, 
comma 1, della Legge n. 240/2010;  
b) �tolari delle cariche di governo indicate dalla legge n. 215/04;  
c) messi a disposizione del Ministero degli affari esteri ai sensi dell’art. 96 del R.D. 1592/33;  
d) colloca� fuori ruolo ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 1114/62, dell’art. 168 del D.P.R. n. 18/67, 
degli art. 14 e 16 della Legge n. 401/90;  
e) colloca� in aspeta�va per mandato parlamentare, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs. n. 165/2001;  



 

f) colloca� in congedo per svolgere a�vità di cooperazione con i Paesi in via di sviluppo, ai sensi 
dell’art. 21, 6° comma, della Legge n. 49/87 e successive modificazioni.  

4. Sono esclusi dall’eletorato passivo i ricercatori che si trovino in una delle condizioni di incompa�bilità 
previste dalla legge, in par�colare:  

a) colloca� fuori ruolo ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. n. 3/1957;  
b) colloca� in aspeta�va per mandato parlamentare ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs. n. 165/2001;  
c) colloca� in aspeta�va per lo svolgimento di a�vità presso sogge� e organismi, pubblici o 
priva�, anche operan� in sede internazionale, ai sensi dell’art. 7, 1° comma, della Legge n. 240/2010;  
d) �tolari delle cariche di governo indicate dalla legge n. 215/04.  

5. Sono esclusi dall’eletorato passivo i professori ed i ricercatori che non siano in grado di garan�re un 
numero di anni di servizio almeno pari alla durata del mandato del Diretore in carica prima della data di 
collocamento a riposo o della data di scadenza del contrato nel caso di rappor� di lavoro a tempo 
determinato.  
6. Sono esclusi dall’eletorato a�vo e passivo i professori ed i ricercatori sospesi dal servizio a seguito di 
procedimento disciplinare o che si trovino sospesi cautela�vamente in pendenza di procedimento penale.  

7. Sono esclusi, altresì, dall’eletorato a�vo e passivo i professori ed i ricercatori che abbiano riportato 
condanne penali per rea� contro lo Stato o contro il patrimonio, o abbiano in corso procedimen� penali per 
ques� crimini.  

8. Risulteranno ele� il professore ordinario e il professore associato che avranno riportato il maggior 
numero dei vo� per ciascuna delle quatro aree CUN presen� all’interno del Dipar�mento. In caso di parità 
di vo� prevale il candidato con maggiore anzianità nella fascia e/o nel ruolo e, a parità di anzianità nella fascia 
e/o nel ruolo, il candidato con maggiore anzianità anagrafica.  

  
Art. 3 Decorrenza della carica e decadenza  

1. Gli ele� vengono nomina� con provvedimento del Diretore del Dipar�mento e sono immediatamente 
rieleggibili per una sola volta.  
2. L’inizio del mandato dei rappresentan� ele� coincide con la data di decorrenza prevista nel 
provvedimento di nomina.  
3. La Giunta decade alla scadenza del mandato, ovvero alla cessazione a qualunque �tolo, del Diretore.  
4. In caso di decadenza, rinuncia, dimissioni e ogni altra ipotesi di perdita della carica di componente, 
subentra il primo dei non ele� appartenente alla medesima area. Il componente subentrante dura in carica 
fino alla conclusione del mandato del Diretore. Nel caso in cui non vi siano candida� non ele� appartenen� 
alla medesima area, si procede a nuove elezioni entro 30 giorni dal verificarsi della vacanza.  
5. Il componente che non partecipi a più di tre adunanze consecu�ve della Giunta di Dipar�mento senza 
fornire adeguata gius�ficazione è dichiarato decaduto con provvedimento del Diretore.  
  

Art. 4 Presentazione delle candidature  
1. Le candidature devono essere presentate al Diretore del Dipar�mento, presso gli uffici di Direzione, 
entro le ore 12:00 del quarantacinquesimo giorno antecedente la data delle votazioni.  
2. Alla scadenza del termine per la presentazione delle candidature, il Seggio eletorale procede alla 
verifica delle stesse; esaurita la fase del controllo, il Seggio avvia la procedura di pubblicazione delle 
candidature ammesse alla compe�zione eletorale su apposita pagina web del Portale del Dipar�mento entro 
e non oltre le ore 12.00 del ventesimo giorno antecedente la data fissata per le elezioni  
3. Avverso errori od omissioni nelle candidature di cui al comma precedente è ammesso ricorso, entro il 
secondo giorno lavora�vo successivo alla data di pubblicazione delle candidature medesime, da presentare 
al Seggio eletorale che decide entro il secondo giorno lavora�vo successivo al termine di scadenza fissato 
per la presentazione dei ricorsi.  
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Art. 5 Seggio eletorale  
1. Entro il quarantesimo giorno antecedente la data di svolgimento delle votazioni, il Diretore di 
Dipar�mento provvede alla cos�tuzione del seggio eletorale ed alla designazione del suo Presidente nella 
persona di un professore o di un ricercatore che non risul� incluso nell’elenco dei candida�.  
2. Provvede, altresì, ad individuare l’ubicazione del Seggio fisico o telema�co (e-vo�ng) dandone 
comunicazione nell’apposita sezione della home page del Portale web del Dipar�mento.  
3. Il seggio eletorale è composto dal Presidente e tre scrutatori, tra i quali il Presidente designa il 
VicePresidente che lo sos�tuisce in tu� i casi di temporanea assenza o impedimento, il Segretario ed il 
responsabile della procedura telema�ca (ove prevista).  
4. Le operazioni del Seggio eletorale sono valide a condizione che risul�no sempre presen� almeno tre 
componen�, tra i quali il Presidente o il Vice-Presidente.  
5. Gli scrutatori sono scel� tra tu� gli aven� dirito al voto, che non risul�no inclusi nell’elenco dei 
candida�.  
6. Entro il trentesimo giorno antecedente la data fissata per le elezioni, il Presidente del seggio eletorale 
dispone la pubblicazione dell’elenco degli eletori nell’apposita sezione della home page del Portale web del 
Dipar�mento.  
7. Eventuali errori e/o omissioni in deto elenco devono essere segnala� al seggio eletorale entro le ore 
12:00 del quinto giorno lavora�vo successivo alla pubblicazione.  
8. Il seggio eletorale decide sulle eventuali integrazioni e/o re�fiche entro il quinto giorno lavora�vo 
successivo al termine di scadenza fissato per la presentazione delle segnalazioni.  

  
Art. 6 Operazioni di voto  

1. Ogni eletore può esprimere una sola preferenza nell’ambito della rispe�va componente.  
2. In caso di seggio fisico, il voto di preferenza si esprime scrivendo il nome ed il cognome, oppure solo il 
cognome, del candidato prescelto.  
3. In caso di omonimia tra candida�, deve essere indicata anche la data di nascita del candidato prescelto; 
se, invece, l'omonimia riguarda solo il cognome, bisogna aggiungere anche il nome.  
4. In caso di seggio fisico, sono nulle le schede che presen�no scriture o segni tali da far ritenere che 
l'eletore abbia voluto far riconoscere il proprio voto.  
5. L'inosservanza delle presen� disposizioni comporta l'annullamento del voto.  
6. In ogni caso, la validità del voto contenuto nella scheda deve essere ammessa ogni qualvolta se ne 
possa desumere la volontà effe�va dell'eletore.  

  
Art. 7 Operazioni di scru�nio  

1. Le operazioni di scru�nio avranno inizio subito dopo la chiusura delle operazioni di voto.  
2. Le operazioni di scru�nio sono pubbliche.  
3. Il Presidente del Seggio eletorale accerta preliminarmente il numero dei votan� e verifica se sia stato 
raggiunto il quorum necessario per la validità delle votazioni pari al 30% degli aven� dirito per ciascuna 
componente.  
4. Qualora il predeto quorum non sia stato raggiunto, il Presidente redige apposito verbale che è 
trasmesso, a cura del segretario, al Diretore di Dipar�mento, unitamente ad una copia dell’elenco dei votan�, 
in un unico plico sigillato, �mbrato e firmato all’esterno dai componen� il seggio.  
5. Tuto il restante materiale – ivi comprese le schede votate e non scru�nate ed una copia del verbale - 
sarà res�tuito, a cura del segretario del seggio, al Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi.  



 

6. Il Diretore del Dipar�mento dichiara con proprio provvedimento l’invalidità della votazione e indice il 
nuovo turno eletorale.  
7. In caso contrario, procede alle operazioni di scru�nio.  
8. Terminato lo spoglio, il Presidente del Seggio prende nota nel verbale delle preferenze riportate da 
ciascun candidato. Procede, quindi, alla proclamazione dei candida� ele� secondo il numero delle preferenze 
riportate.  
9. Il Presidente, infine, procede alla chiusura del verbale che è immediatamente trasmesso, sigillato, 
�mbrato e firmato all’esterno dai componen� il Seggio, a cura del segretario, al Diretore di Dipar�mento.  
10. L’altra copia del verbale, unitamente al restante materiale, viene trasmessa con le medesime modalità 
al Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi del Dipar�mento.  

  
Art. 8 Ricorsi  

1. Avverso i risulta� delle elezioni è ammesso ricorso da parte di qualsiasi eletore.  
2. Il ricorso deve essere presentato al seggio eletorale, a pena di decadenza, entro le ore 12:00 del terzo 
giorno lavora�vo successivo alla proclamazione dei risulta�.  
3. Sul ricorso decide il Seggio, con provvedimento defini�vo, entro il secondo giorno lavora�vo successivo 
al termine di scadenza fissato per la presentazione dei ricorsi; tale termine è perentorio. 4. Il seggio eletorale 
decide a maggioranza e, in caso di parità, prevale il voto del Presidente.  
5. Il verbale conclusivo del Seggio eletorale, rela�vo agli eventuali ricorsi presenta�, deve riportare i da� 
contenu� nel verbale di proclamazione degli ele�, le correzioni integra�ve decise dallo stesso seggio in 
accoglimento dei ricorsi presenta� e menzionare ogni altra operazione svolta.  
6. Il verbale è redato in duplice copia. Una copia del verbale, inserita in un plico sigillato, �mbrato e 
firmato all’esterno dai componen� il seggio, viene trasmessa, a cura del segretario, al Diretore di 
Dipar�mento.  
7. L’altra copia del verbale, unitamente agli a� correla�, viene trasmessa, con le medesime modalità, al 
Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi del Dipar�mento.  
8. I nomina�vi dei componen� ele� in seno alla Giunta di Dipar�mento sono comunica�, a cura del 
Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi, all’Area Risorse Umane, che provvederà a comunicare 
tempes�vamente al Dipar�mento interessato qualsiasi variazione intervenuta nello status dei candida� ele�.  

  
Art. 9  

Soggeto organizzatore  
1. Il Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi del Dipar�mento cura tute le operazioni eletorali.  
2. Al Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi del Dipar�mento viene affidato il compito di:  

a) predisporre la lista degli eletori, sulla base degli elenchi nomina�vi degli aven� �tolo 
all'eletorato a�vo per ciascuna componente;  
b) aggiornare la lista degli eletori, sulla base di comunicazione scrita da parte dei competen� 
uffici, fino alla data delle votazioni, dandone conseguente tempes�va no�fica al Presidente del 
seggio;  
c) pubblicizzare le candidature mediante elenchi in ordine alfabe�co e curarne l'affissione nell’ 
albo del Dipar�mento e nel seggio eletorale e la pubblicazione su apposita pagina web del Portale di  
Dipar�mento;  
d) tenere a disposizione dei candida� che ne facciano richiesta copia degli elenchi degli aven� 
dirito al voto. 
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ALLEGATO E - Elezioni dei Coordinatori dei Consigli dei Corsi di Studio  

  
Art. 1 Indizione delle elezioni e calendario delle votazioni  

1. Nella prima tornata eletorale, le elezioni dei Coordinatori dei Consigli dei Corsi di Studio sono indete 
dal Decano dei professori di prima fascia del Consiglio di Corso di Studio con propria disposizione, affissa 
all’Albo del Dipar�mento e pubblicata nell’apposita sezione della home page del Portale web del 
Dipar�mento, almeno sessanta giorni prima della data fissata per le votazioni. A regime, le elezioni saranno 
indete dal Decano dei professori di prima fascia del Consiglio di Corso di Studio nel sesto mese antecedente 
la scadenza del mandato del Coordinatore.  
2. In caso di impossibilità, di espressa rinuncia o di candidatura del Decano, le funzioni di competenza 
sono svolte dal professore di prima fascia più anziano in ruolo dopo il Decano e, a parità di anzianità di ruolo, 
dal più anziano di età.  
3. Qualora il Decano non indica le elezioni nei tempi previs�, il Retore provvede a indire le medesime 
con apposito decreto.  
4. Le votazioni possono svolgersi anche in modalità telema�ca secondo quanto disposto dal seguente 
comma 5.  
5. La procedura telema�ca deve garan�re:  

a) che il voto sia personale, libero e segreto;   
b) che si possa esprimere una sola preferenza;  
c) che il voto, una volta espresso, non sia ripe�bile, né modificabile, né revocabile;   
d) l’impossibilità, ad ogni livello di competenza e opera�vità informa�ca, di accedere alla 
conoscenza del voto espresso dal singolo eletore;   
e) l’auten�cazione degli aven� dirito al voto nel sistema atraverso credenziali personali e non 
cedibili a terzi;   
f) la possibilità di non esprimere alcun voto a favore dei candida� (scheda bianca);   
g) la possibilità di verificare il correto svolgimento della procedura.  

  

Art. 2 Quorum per la validità delle votazioni  
1. Le votazioni per l’elezione dei Coordinatori dei Consigli dei Corsi di Studio sono valide, nelle prime due 
votazioni, se vi abbia preso parte la maggioranza assoluta degli aven� dirito al voto e, nelle eventuali 
successive votazioni, se vi abbia preso parte almeno il 40 % degli aven� dirito al voto.  

  
Art. 3 Eletorato a�vo e passivo  

1. L’eletorato a�vo è cos�tuito dai componen� del Consiglio di Corso di Studio.  
2. L’eletorato passivo è cos�tuito dai componen� del Consiglio di Corso di Studio che rivestano la 
qualifica di professore di ruolo o aggregato e che afferiscano al Dipar�mento di riferimento. Gli stessi devono 
assicurare un numero di anni di servizio almeno pari alla durata del mandato prima della data di collocamento 
a riposo.  
3. I professori che assumono il mandato di Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio devono avere 
esercitato l’opzione di tempo pieno o aver presentato una preven�va dichiarazione di opzione in tal senso, 
che avrà effeto dall’inizio del mandato.  
4. Il Coordinatore è eleto, a scru�nio segreto, a maggioranza assoluta dei partecipan� al voto in prima 
votazione e a maggioranza rela�va nelle eventuali successive votazioni.  
5. Il Coordinatore è nominato con decreto del Retore.  



 

6. Sono esclusi dall’eletorato passivo i professori che si trovino in una delle condizioni di incompa�bilità 
previste dalla legge, in par�colare:  

a) colloca� nelle aspeta�ve regolate dagli art. 12, 13 e 14 del D.P.R. n. 382/80 e dall’art. 7, 
comma 1,  
della Legge n. 240/2010;  
b) �tolari delle cariche di governo indicate dalla Legge n. 215/04;  
c) messi a disposizione del Ministero degli affari esteri ai sensi dell’art. 96 del R.D. n. 1592/33;  
d) colloca� fuori ruolo ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 1114/62, dell’art. 168 del D.P.R. n. 18/67, 
degli art. 14 e 16 della Legge n. 401/90;  
e) colloca� in aspeta�va per mandato parlamentare, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs. n. 165/2001;  
f) colloca� in congedo per svolgere a�vità di cooperazione con i Paesi in via di sviluppo, ai sensi 
dell’art. 21, 6° comma, della Legge n. 49/87 e successive modificazioni.  

7. Sono esclusi dall’eletorato passivo i ricercatori, ai quali sia stato atribuito il �tolo di professore 
aggregato, che si trovino in una delle condizioni di incompa�bilità previste dalla legge, in par�colare:  

a) colloca� fuori ruolo ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. n. 3/1957;  

b) colloca� in aspeta�va per mandato parlamentare ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs. n. 165/2001;  

c) colloca� in aspeta�va per lo svolgimento di a�vità presso sogge� e organismi, pubblici o 
priva�, anche operan� in sede internazionale, ai sensi dell’art. 7, 1° comma, della Legge n. 240/2010;  
d) �tolari delle cariche di governo indicate dalla Legge n. 215/04.  

8. Sono esclusi dall’eletorato a�vo e passivo i professori di ruolo ed i professori aggrega� sospesi dal 
servizio a seguito di procedimento disciplinare o che si trovino sospesi cautela�vamente in pendenza di 
procedimento penale.  
9. Sono esclusi, altresì, dall’eletorato a�vo e passivo i professori di ruolo ed i professori aggrega� che 
abbiano riportato condanne penali per rea� contro lo Stato o contro il patrimonio, o abbiano in corso 
procedimen� penali per ques� crimini.  
10. Sono esclusi dall’eletorato a�vo i ricercatori sospesi dal servizio a seguito di procedimento 
disciplinare o che si trovino sospesi cautela�vamente in pendenza di procedimento penale ovvero che 
abbiano riportato condanne penali per rea� contro lo Stato o contro il patrimonio, o abbiano in corso 
procedimen� penali per ques� crimini.  

  
Art. 4 Incompa�bilità  

1. La carica di Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio è incompa�bile con quella di Diretore di 
Dipar�mento e di componente del Consiglio di Amministrazione, del Senato Accademico e del Nucleo di 
Valutazione.  
2. In presenza di cause di incompa�bilità, il candidato eleto ha il dovere di rimuovere dete cause, entro 
dieci giorni dal verificarsi della situazione di incompa�bilità, a pena di decadenza dalla carica.  

  
Art. 5 Durata della carica  

1. Il Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio dura in carica tre anni, con mandato rinnovabile per 
una sola volta.  
2. A tal fine, si considera validamente espletato il mandato di durata pari o superiore a un anno, sei mesi 
e un giorno.  
3. L’inizio del mandato del Coordinatore eleto coincide con la data di decorrenza prevista nel decreto 
retorale di nomina.  

  
Art. 6 Candidature  

1. Le candidature, sotoscrite dal candidato, devono essere presentate al Decano entro e non oltre le ore  
12.00 del quarantacinquesimo giorno antecedente la data fissata per le elezioni.  
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2. La presentazione delle candidature dovrà essere formalizzata u�lizzando l’apposita modulis�ca che 
sarà resa disponibile nell’apposita sezione della home page del Portale web del Dipar�mento.  
3. I modelli per l’accetazione delle candidature devono essere sotoscri� dagli interessa� e presenta� 
unitamente a copia fotosta�ca non auten�cata di un documento di iden�tà dei sotoscritori in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38, comma 3, e dell’art. 21, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000 e successive 
modificazioni.  
4. Sono eleggibili soltanto i professori le cui candidature siano state presentate entro i termini e con le 
modalità stabilite.  
5. Il Decano avrà cura di indire pubbliche riunioni nelle quali ciascun candidato potrà esporre le linee 
programma�che che intende perseguire nel corso del suo mandato e partecipare alla discussione delle stesse. 
Almeno una riunione deve essere comunque indeta prima della data di scadenza per la presentazione delle 
candidature.  
6. Alla scadenza del termine per la presentazione delle candidature, il seggio eletorale procede alla 
verifica delle stesse; esaurita la fase del controllo, il seggio avvia la procedura di pubblicazione delle 
candidature ammesse alla compe�zione eletorale nell’apposita sezione della home page del Portale web del 
Dipar�mento entro e non oltre le ore 12.00 del ventesimo giorno antecedente la data fissata per le elezioni. 
7. Eventuali contestazioni alle candidature ammesse devono essere segnalate entro il termine perentorio 
delle ore 12.00 del secondo giorno lavora�vo successivo alla data di pubblicazione delle medesime. Le stesse 
devono essere presentate al seggio eletorale che decide entro due giorni lavora�vi successivi al termine di 
scadenza fissato per la presentazione delle contestazioni.  
  

Art. 7  Seggio eletorale  
1. Entro il quarantacinquesimo giorno antecedente la data delle elezioni, il Decano dei professori di prima 
fascia del Corso di Studio, dichiara la propria irrevocabile indisponibilità a candidarsi e provvede, entro il 
quarantesimo giorno antecedente la data fissata per le elezioni, alla cos�tuzione del seggio eletorale e alla 
designazione del suo Presidente nella persona di un professore di prima fascia in servizio presso il 
Dipar�mento.  
2. Provvede, altresì, a individuare l’ubicazione del seggio fisico o telema�co (e-vo�ng) dandone 
comunicazione nell’apposita sezione della home page del Portale web del Dipar�mento.  
3. Il seggio eletorale è composto dal Presidente e da tre scrutatori, scel� tra i professori e ricercatori in 
servizio presso il Dipar�mento che non risul�no inclusi nell’elenco dei candida�, tra i quali il Presidente 
designa il Vice-Presidente, che lo sos�tuisce in tu� i casi di temporanea assenza o impedimento, il Segretario 
ed il responsabile della procedura telema�ca (ove prevista).  
4. Le operazioni del seggio eletorale sono valide a condizione che risul�no sempre presen� almeno tre 
componen�, tra i quali il Presidente o il Vice-Presidente.  
5. Possono accedere al seggio eletorale gli aven� dirito al voto.  
6. Entro il trentesimo giorno antecedente la data fissata per le elezioni, il Presidente del seggio eletorale 
dispone la pubblicazione dell’elenco degli eletori nell’apposita sezione della home page del Portale web del 
Dipar�mento.  
7. Eventuali errori e/o omissioni in deto elenco devono essere segnala� al seggio eletorale entro le ore 
12.00 del quinto giorno lavora�vo successivo alla data della pubblicazione.  
8. Il seggio eletorale decide sulle eventuali integrazioni e/o re�fiche entro il quinto giorno successivo al 
termine di scadenza fissato per la presentazione delle segnalazioni.  
9. Il Presidente ed i componen� del seggio eletorale esplicano le funzioni loro demandate dalle presen� 
disposizioni e provvedono, in ogni caso, a quanto occorre per assicurare il regolare svolgimento delle elezioni. 
10. I lavori istrutori del seggio eletorale non sono pubblici e si svolgono nella sede ad essa assegnata. Al 



 

termine dei lavori, il Presidente del seggio curerà la pubblicazione dei rela�vi documen� nell’apposita sezione 
della home page del Portale web del Dipar�mento.  
11. Qualora il Decano non eserci� i poteri di cui al presente ar�colo nei tempi previs�, il Retore provvede 
con proprio decreto.  

  
Art. 8 Propaganda eletorale  

1. La propaganda eletorale deve svolgersi nel rispeto della libertà di manifestazione di opinione e di 
pensiero.  
2. Nel giorno fissato per le votazioni e in quello immediatamente precedente è vietata ogni forma di 
propaganda eletorale.  

  
Art. 9 Insediamento del seggio eletorale  

1. In caso di seggio fisico:   
L’insediamento del seggio eletorale deve avvenire almeno un’ora prima dell’orario di inizio delle 
votazioni.  
Al momento dell’insediamento del seggio, il Presidente deve essere dotato del materiale di cancelleria 
necessario all’esercizio del voto.  
Prima dell’inizio delle operazioni di voto, il Presidente del seggio procede alla vidimazione delle schede 
occorren� per le votazioni, facendo apporre su ciascuna di esse il �mbro del Dipar�mento e una firma o 
sigla da parte di uno dei componen� del seggio medesimo.  
Il Presidente controlla poi il numero delle schede vidimate facendone menzione nel verbale.  

Procede, quindi, al controllo dell’urna des�nata al seggio, sigillandone il coperchio in modo da lasciare 
aperta soltanto la feritoia superiore ata all’introduzione delle schede votate.  
È compito specifico del Presidente del seggio controllare gli alles�men� necessari ad assicurare e 
garan�re la segretezza e la libertà del voto.  

2. In caso di seggio eletorale telema�co (e-vo�ng, le procedure si svolgeranno secondo le modalità 
previste dalla specifica piataforma messa a disposizione dall’Università della Calabria.  

  
Art. 10 Dirito al voto  

1. Gli eletori fisicamente impedi� possono esprimere il loro voto con l’assistenza di una persona di 
fiducia liberamente scelta. Di ciò sarà fata circostanziata menzione nel verbale a cura del Presidente del 
seggio.  
2. La funzione di accompagnatore non può essere esercitata per più di un eletore.  

  
Art. 11 Operazioni di voto  

1. All’ora e nel giorno fissa� per le elezioni, il Presidente del seggio dichiara aperte le votazioni.  
2. In caso di seggio fisico, sono ammessi a votare gli eletori che esibiscano la carta d’iden�tà o un 
documento equipollente (passaporto, patente di guida, porto d’armi, tesserino universitario con fotografia, 
ecc.) in corso di validità. In tal caso nell’apposita colonna di iden�ficazione dell’elenco degli eletori saranno 
annota� da parte del Presidente o di uno dei componen� il seggio gli estremi del documento. In alterna�va, 
uno dei componen� del seggio, che conosca personalmente l’eletore, ne atesta l’iden�tà apponendo la 
propria firma nella medesima colonna.  
3. In caso di seggio fisico, qualora il nomina�vo dell’eletore non risul� iscrito nella lista dei votan� o i 
suoi da� anagrafici risul�no erroneamente trascri�, ques� potrà essere ammesso al voto soltanto previa 
presentazione al Presidente del seggio eletorale di una apposita atestazione rilasciata dal Diretore Generale 
o da suo delegato.  
4. In caso di seggio fisico, deta atestazione, dopo la trascrizione del nomina�vo dell’eletore in calce 
all’elenco degli aven� dirito al voto o della variazione dei da� anagrafici, deve essere allegata al verbale. 5. 
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In caso di seggio fisico, il Presidente o uno dei componen� del seggio provvedono a consegnare all’eletore 
la ma�ta copia�va e la scheda eletorale.  
6. In caso di seggio fisico, dopo aver esercitato in segreto il dirito di voto, l’eletore deve piegare e 
chiudere la scheda res�tuendola unitamente alla ma�ta copia�va.  
7. In caso di seggio fisico, il Presidente o un componente del seggio depongono, in presenza dell’eletore, 
la scheda votata nell’apposita urna sigillata.  
8. In caso di seggio fisico, ogni eletore può esprimere una sola preferenza.  
9. In caso di seggio fisico, il voto si esprime contrassegnando con una X, con l’apposita ma�ta copia�va,  
la casella posta a fianco del nomina�vo del candidato prescelto.  
10. In caso di seggio fisico, nel caso in cui l’eletore indichi erroneamente un altro soggeto rispeto a quello 
che avrebbe voluto votare, ovvero commeta un errore di altra natura all’ato del voto, ha dirito di ricevere 
un’altra scheda su cui apporre validamente la propria preferenza, dopo aver consegnato al Presidente del 
seggio la scheda contenente l’erronea votazione, la quale viene immediatamente annullata. Di ciò viene fata 
menzione nel processo verbale.  

  
Art. 12 Schede Nulle  

1.  Sono nulle   
a) le schede non vidimate nelle forme previste;  
b) le schede nelle quali la preferenza non risul� espressa con ma�ta copia�va;  
c) le schede sulle quali siano espresse preferenze in eccedenza;  
d) le schede che presen�no scriture o segni tali da rendere possibile l’iden�ficazione dell’eletore. 

In ogni caso, la validità del voto contenuto nella scheda deve essere ammessa ogni qualvolta si possa 
desumere la volontà dell’eletore, salvo i casi in cui le schede presen�no scriture o segni tali da far ritenere, 
in modo inoppugnabile, che l’eletore abbia voluto far riconoscere il proprio voto  
  

Art. 13 Chiusura delle votazioni  
1. All’ora stabilita per la chiusura delle operazioni di voto, il Presidente del seggio, dopo aver ammesso 
nel caso di seggio fisico a votare gli eletori presen�, dichiara chiuse le votazioni.   
2. Il presidente del seggio fisico accerta, altresì, il numero dei votan� risultante dalle firme apposte 
sull’apposito elenco degli eletori e su eventuali elenchi aggiun�vi e ne prende nota nell’apposito verbale, 
riscontrando, successivamente, il predeto numero con quello delle schede estrate dall’urna.  

  
Art. 14 Operazioni di scru�nio  

1. Le operazioni di scru�nio hanno inizio subito dopo la chiusura delle operazioni di voto.  
2. Nel caso di seggio fisico, qualora il numero delle schede da scru�nare impedisca di concludere le 
operazioni nello stesso giorno, il Presidente del seggio è autorizzato a sospendere i lavori per riprenderli il 
ma�no successivo, conservando le schede da scru�nare nelle urne sigillate e quelle già scru�nate in un plico 
sigillato, come pure i verbali, le tabelle e tute le scriturazioni. In tal caso il Presidente avrà cura di impar�re 
le opportune disposizioni per la vigilanza dell’urna e del materiale eletorale durante la chiusura.  
3. Le operazioni di scru�nio sono pubbliche.  
4. Il Presidente del seggio eletorale accerta preliminarmente il numero dei votan� e verifica se sia stato 
raggiunto il quorum necessario per la validità delle votazioni.  
5. Qualora il predeto quorum non sia stato raggiunto, il Presidente redige apposito verbale che è 
trasmesso, a cura del segretario, al Decano, unitamente ad una copia dell’elenco dei votan�, in un unico plico 
sigillato, �mbrato e firmato all’esterno dai componen� il seggio.  



 

6. Tuto il restante materiale – ivi comprese le schede votate e non scru�nate (in caso di seggio fisico) ed 
una copia del verbale - sarà res�tuito, a cura del segretario del seggio, al Coordinatore dei servizi tecnici e 
Amministra�vi del Dipar�mento.  
7. Il Decano dichiara con proprio provvedimento l’invalidità della votazione e indice il nuovo turno 
eletorale.  
8. In caso contrario, il Presidente del seggio procede alle operazioni di scru�nio.  
9. In caso di seggio fisico, il Presidente, coadiuvato dai componen� del seggio, estrae a una a una le 
schede dall’urna spiegandole di volta in volta ed enunciando ad alta voce la preferenza ivi contenuta, 
assicurandosi che due scrutatori ne prendano nota contemporaneamente sulle apposite tabelle.  
10. Il Presidente, udito il parere degli altri componen� del seggio, decide sull’assegnazione dei vo� dubbi 
e/o contesta� per qualsiasi ragione e dichiara, a operazioni ul�mate, il risultato dello scru�nio, dando ato 
dei vo� riporta� da ciascun candidato.  
11. Terminato lo spoglio, il Presidente del seggio prende nota nel verbale delle preferenze riportate da 
ciascun candidato. Procede, quindi, alla proclamazione del candidato eleto secondo il numero delle 
preferenze riportate.  
12. Il Presidente, infine, procede alla chiusura del verbale e alla produzione degli a� rela�vi alle operazioni 
eletorali.  
13. Una copia del verbale, inserita in un plico sigillato, �mbrato e firmato all’esterno dai componen� il 
seggio, è immediatamente trasmessa, a cura del segretario, al Retore.  
14. L’altra copia del verbale, unitamente al restante materiale, viene trasmessa con le medesime modalità 
al Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi del Dipar�mento.  

  
Art. 15 Ricorsi  

1. Avverso i risulta� delle elezioni è ammesso ricorso da parte di qualsiasi eletore.  
2. Il ricorso deve essere presentato al seggio eletorale, a pena di decadenza, entro le ore 12.00 del terzo 
giorno lavora�vo successivo alla proclamazione dei risulta�.  
3. Sul ricorso decide il seggio con provvedimento defini�vo entro il secondo giorno lavora�vo successivo 
al termine di scadenza fissato per la presentazione del ricorso; tale termine è perentorio.  
4. Il seggio decide a maggioranza e, in caso di parità, prevale il voto del Presidente.  
5. Il verbale conclusivo del seggio, rela�vo agli eventuali ricorsi presenta�, deve riportare i da� contenu� 
nel verbale di proclamazione degli ele� di cui all’ar�colo precedente, le correzioni integra�ve decise dallo 
stesso seggio in accoglimento dei ricorsi presenta� e menzionare ogni altra operazione svolta.  
6. Il verbale è redato in duplice copia.  
7. Una copia del verbale, inserita in un plico sigillato, �mbrato e firmato all’esterno dai componen� il 
seggio, viene trasmessa, a cura del segretario, al Retore.  
8. L’altra copia del verbale, unitamente agli a� correla�, viene trasmessa con le medesime modalità al 
Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi del Dipar�mento.  
9. Il nomina�vo del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio eleto è comunicato, a cura del 
Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi, all’Area Risorse Umane, che provvederà a segnalare 
tempes�vamente al Dipar�mento interessato qualsiasi variazione intervenuta nello status del candidato 
eleto.  
  

Art. 16  
Soggeto organizzatore  

1. Il Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi Dipar�mento cura tute le operazioni eletorali.  
2. Al Coordinatore dei servizi tecnici e Amministra�vi viene affidato il compito di:  

a) predisporre la lista degli eletori, sulla base degli elenchi nomina�vi degli aven� �tolo all'eletorato 
a�vo per ciascuna componente;  
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b) aggiornare la lista degli eletori, sulla base di comunicazione scrita da parte dei competen� uffici, 
fino alla data delle votazioni, dandone conseguente tempes�va no�fica al Presidente del seggio;  

c) pubblicizzare le candidature mediante elenchi in ordine alfabe�co e curarne l'affissione nell’Albo del 
Dipar�mento e nel seggio eletorale e la pubblicazione nell’apposita sezione della home page del  
Portale web del Dipar�mento;  

d) tenere a disposizione dei candida� che ne facciano richiesta copia degli elenchi degli aven� dirito al 
voto.  
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